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ho viveva solo e chg 
Tsi col matrimo. 
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sciato. 
lotto una vi. 
con gran 
»zÎ0, ma che 
sciava 


» con quale 
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lei incontran» 
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avuto origine 
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lo salvar la 
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La “Quota ,, in Anstria-Ungheria 


Dell'accoglienza fatta in Austria al nuovo Ga- 
binetto presiedato dal conte Clary-AJdringen, 
mezzo italiano di origine e già imparentato, co- 
me si sa, con uno dei migliori diplomatici italia- 
ni dell’ ultimo trentennio — il defunto conte di 
Robilant — e delle prospettive di vitalità di quel 
Gabinetto, i nostri dispacci particolari hanno 
trattato negli scorsi giorni diffusamente e le no- 
stre informazioni sono confermate pienamente 
dai giornali austriaci ed ungheresi ginntici ieri, 

Ci resta ora ad esaminare nn po’ più diffusa 
mente il programma, ma più arcora le questioni 
di politica interna ed economica cheil nuovo ta- 
binetto deve risolvere, per sistemare finalmente 
1a situazione in Austri 

Îl programma consiste di tre punti essenziali: 

1. Abolizione della Orlinanza sulle lingne, 
causa di tanti guai. 

Elezione dei membri della Camera anstria- 
ca alle Delegazioni che dovranno votare in tem- 
no utile ossia prima del 51 dicembre dell'anno 
corrente i bilanci. 

ixisolvere la questione cosidetta della quo- 
ta — ossia del contributo dell'Austria sino al 
1904 — almeno — alle sp 7 

4, Bill d'indennità impartito al conte Clarv= 

làringen, se e' entri soltanto in- 

direttamente, per l'applicazione del paragrato 14 

della Costituzione dell’ i une disposi 

zioni di carattere amministrativo, politico e finan» 

ziario, emanate ni, da Gautsch e 

dal conte Thun. i in cui il Parla» 

mento è. L' Impera- 

L'indennità. per- 

ra che. animi, 

nismo costitazionale torni a funzionare 

normalmente ed i ostituzionali nell'im- 
ro spetta. 

ii opposizione e quelli 

invecequan. 

to prima si dispongono a passar: ila, sono în 

massima concorli nell'accortare quel anche 

gradita all'Imperatore, e di eleg- 

x legazioni, mi dolizione delle or- 
dinanze è cosa che spetta principalmente al vo- 
verno; salva jo a prendere di 
froute al nuovo Gabinetto quella posizione che 
sembra ad essi opportuna el è determinata in 
parte dalle circostanze ed in parte dalle mutate 
condizioni politiche interne. 

x 

Per avere quindi un'idea esatta dell'importan- 
za delle questioni che saranno prossimamente 

ordine del giorno, basta esaminare più dav- 

0 la questione della quota, la quale ha l'in- 

se maggiore anche }er l'estero, connetten- 
dosi con essa la rin 4 in forma. costita» 
zionale e durevole del esso politico do- 
ganale e commercia l'Anstria e l'Ungheria 
— Compromesso il quale influisce non solo nei 
rapporti tra i due Stati, ma anche per motivi 
generalmente ciuti, sulle relazioni tra l'im> 
pero austro-ungarico e gli Stati esteri, e spe- 
cialmente quelli a 

Sulla questione della quota fa il giro dei gior- 
nali austriaci un articolo nel Pester” Lloyd, già 
segnalatovi dal telegrafo, di Max Falk, deputa. 
to alla Camera unylterese, il quale è nno 
nomini politici più competenti in questioni co- 
stituzionali in Austria-tngheria, tanto che oltre 
relatore a vita T dire — del bilancio 
degli esteri alla Dele uncherese, è da 

Lia Deputazione un 


Sq ques e il dott. Max Falk 

osserva alunque che, mentre la Camera di Bn- 

trattandosi di sessimme nuova, ha dovuto 

fere appunto ora all'elezione della Com 

missione o Deputazione deila quota, in Austria 

non essendo stata chiusa (anche perchè a dir 

non fu mai aperta) la sessione, nè quindi 

ita eo ipso la Uommissione, questa resta tut> 
tora in funzione. 

Xx 


L' egregio Statista trova, molto strana questa 
combinazione e ritiene che - essa non sia accetta» 
tata almeno da 

e ella quota + 

aca e l'ungheres guuna ori 
te il compito di fissare il contributo per ciascu» 
no dei due Stati dell'impero, e precisamente come 
dispone la legge “ per ua tempo determinato. » 
sipo determin sere di ni 
due © di cinque ecc, ece, dipende dalle 
ioni ste la queta e ne risulta quin- 
una nuova deputazione per la quota si 
gere soltanto quando il periodo fissato 
la durata di quella deputazione volge al 


oni non si 
‘aîk, il quale 


ettive depu 
connette quindi, se 
è interp 


che si p 
lamenti € 
no compinto nissione ql 
rono 1 imavera le loro re 
ttivi Parlamenti: e quindi il mandato 

‘ambo è scaduto. (ippure il compito delle due 
deputazioni non è esaurito, ed allora il mandato 
così dell'austriaca come di quella m ‘ese pere 


Avendo però la Camera ungherese già eletto, 
coma si è detto, Ia propria deputazione della 
quota ne risulterebbe, secondo il ragionamento 
ciel Dr Falk, che anche la Camera austriaca a- 
dunandosi prossimamente, dovrebbe procedere al- 
l'elezione della propria deputazione. 

Anche se così fi come del resto pare sa 
rà — secondo il parere di alcuni giornali au- 
siriaci autorevoli — si tratterebbe però — allo 
stato suddeseritto delle € — di una semplice 
formalità, poichè la grande maggioranza di quel- 
la Camera non sembra disposta a dar battaglia 
al gabinetto Llars-Aldringen in alcuna delle 
questioni che si 
stro-ungarico. 

Ad ogni modo, anche se il gabinetto austria» 
co non Qaccettasse il punto di vista del gover: 
no ungherese, non perciò avverrebbero dissensi 
tra Vienna e Budapest poichè, come osserva il 

Falk, se governo e Camera austriaci 
ano di quella soluzione, gli ungheresi non 
pretendono di certo di essere più austriaci di essi. 

Della questione delle Delegazioni e del corso 
presumibile dei loro lavori - altro argomento iute- 
ressante anche per l'estero — tratteremo un'al- 
tra volta. 


Secondo i giornali 

uîficiosi, i steriale D.r Bitter è 
staio nominato prefetto) della pro- 
vincia di Posnania, in luogo del barone Wila- 
ratosi a riposo, ed il prefetto di Brom- 

berg, Bethmann Holloveg, è stato nominato pre- 
fotto della provincia di Brandebn:go (Berlino), 
osi gli alti posti nell’amministrazione provin» 
ciale, resi i dalla revoca dei funzionari 
ro il Canale Centra» 

sono quasi tutti rioccupati. 
‘Berlino, 5, cre 11,10, — Ufficiosamente si 
i l ritorno a Berlina dell'imperatore 
Gaglieluo si connette principalmente coll'attare 
Migue]-Zediitz, il gnale ultimo, come si sa, seb- 
bene funzionario dello Stato, scriveva nella Post 


contro il Governo e percepiva per questo onora» 
rii vistosissimi. 

Secondo i giornali agrarii ì sintomi di crisi 
non sono ancora spari 

Vienna, 5, ore 12.30, —j I giornali polacchi 
della Galizia. si compiacciono vivamente della 


nomina di Chledewski a ministro per la Galizia., 


Osservano che egli era da varii anni direttore 
generale del Mlinistero speciale di quella pro- 
Yincia. E' un distinto scrittore polacco, il quale 
ha pubblicato vari romanzi e novelle cd nn'ope- 
ra storica in due volnmi: “ La Regina Bona. , 
(Sì San Sebastiano, 5. — Teri è giunto il 
ministro egli affari esteri di Russia, conte di 
Muraviefî, il quale ebbe una conferenza colla 
Regina-Itsggente è col presidente del Consiglio, 
Silvela. 
_1l conte di Maravie@ riparti, iersera, per Biar- 
ritz. 
_Il presidente Silvela ha affermato che la vi. 
sita del conte di Mnraviefl fn un atto di pura 


5. — Il ministro degli affari e- 
Russia, conte di Muravief, è atteso qui 


0 Ozareviteh è gianto ierso 
— La Commissione del bilan- 
a approvato, con 13 votl contro 5, la sop- 
del credito per l'Ambasciata presso la 
Santa Sede. 


Un discorso di Loubet. 
3) Valence, 5. 
iguan, il pres 


nda che già veliamo apparire. 

dell'È one del 1900, 

dell'umanità ed ha il 
dovere di dae al mondo grandi esempi 

dicendo che la Francia ha il enlto 

a è dell'esercito, che è ii midollo stes» 


la Frane 


L'elettorato amministrativo 


La convenienza di ritoccare in alcuni 
punti la legge elettorale amministrativa è 
oramai sentita quasi universalmente ed j 
pochi, che in buona fede cercano ancora di 
chiudere gli occhi alla evilenza della cat- 
tiva prova fatta dalla legge del 1889, lo 
fanno, principalmente, per non lodevole ti- 
more di impopolarità o per sterile amore 
di formole dottrinarie. 

Di coloro, che muove malinteso interesse 
di classe o partigiana malafede, non torna 
ocenparci. Sarebbe datto perso. 

Un primo tentativo di riforma della leg- 
ge amministrativa fu fatto nel 1994, ma la 
riforma si è chiarita, in parte, insufficiente 
ed, in parte, dannosa. Insufficiente, perchè 
nessuno dei maggiori inconvenienti, che il 
primo esperimento della legge 
a nudo, ne fu rimosso; dannosi 
stabilità delle amministrazioni comunali e 
provinciali, che la riforma si proponeva, 
non fu raggiunta. 

La rinnovazione parziale dei Consigli co- 
munali e provinciali, recentemente avve- 
nuta, è riuscita a creare in molti Comuni 
uno stato di cose, che è l'opposto di quello, 
al quale intendeva il legislatore del 1804. 
Onde gli scioglimenti «di Consigli, per iu- 
possibilità delle amministrazioni di funzio 
nare regolarmente, non sono stati mai in 

ato così numerosi. 

L'opportunità di correggere questa parte 
della legge, sostituendo la rinnovazione del 
terzo per triennio 0 meglio, forse, per biennio 
alla rinnovazione triennale della metà dei 
consiglieri, è, pertanto, manifesta e non tro- 

ori. 
forma non dovrà arrestarsi a que- 


ra vana 

Molti domandano che si affronti ardita- 
meute la questione dell'elettorato e che si 
affaccia una più larga parte al censo ed alla 
capacità cera, sia col metodo del voto plu 
rimo accordato ai maggiori censiti, sia con 
l'elevazione delle condizioni di censo e di 
capacità necessarie e sufficienti all’ eserci= 
zio dell'elettorato amministrativo. 

E' cotesta una grossa questione, non an- 
cora matura, a nostro avviso, nella coscien- 
za del paese. _ © 

Prova ne è il progetto Di Rudini per il 
voto plurimo, morto prima di nascere. Se 
taluni diritti — e quello dell'elettorato ap- 
partiene al numero di questi — una volta 
concessi, difficilmente si possono ritogliere; 
il legislatore potrà tuttavia regolarne l’e- 
sercizio, nell'interesse delia comunità. Non 
è detto che anche questa questione non deb- 
ba essere ripresa in esame, tutt'altro ; noi 
siamo, anzi, convinti che sarà il paese, che, 
prima o poi, lo reclamerà ; ma il momento, 
lo ripetiamo, non ci sembra per anco ur i 
vato; è necessario che l'esperimento si com- 
pia iutiero e che la spinta alla riforma ven- 
ga, come certamente verrà, da quelle stes- 
se classi, che hanno creduto di essere sta- 
te maggiormente avvantaggiate dalla legge 
del 1889. 

Oggi come oggi basterà regolare l’ eser- 
cizio dell’ elettorato, elevando fino a cin- 
que anni la condizione del domicilio per es- 
sere elettore amministrativo in altro Co- 
mune, che non sia quello d'origine. Nè co- 
testo emendamento, îl quale rispetta tutti i 
diritti acquisiti e risponde al savio concetto 
di rendere il cittadino partecipe alla vita 
amministrativa del Comune, nel quale mag- 
giori sono o devono essere î suoi interessi 
materiali e morali, potrà incontrare forti op- 
posizioni. 

Sfollate le liste nei maggiori Comuni di 
quelle masse raccogliticcie di elettori, che 
soltanto circostanze momentanee di lavoro 
od altre tengono riuniti, le amministrazioni 
riceveranno una fisonomia, che meglio ri- 
sponderà alle reali condizioni dei partiti e 
delle tendenze locali. _ 

Ed è rigorosamente giusto che il cittadi- 
no sia chiamato ad esercitare il diritto elet- 
torale là dove, per ragioni di nascita, di 
parentela, di interessi, ha vissuto i suoi 
primi anni e vi mantiene più vivi e fre- 
queuti legami, anche se per qualche ra- 
gione ne è temporaneamente emigrato. 

Un' altra correzione, altrettanto modesta, 
dovrà essere portata alla procedura eletto- 
rale, onde la sincerità delle liste e la sin- 
cerità delle successive operazioni sieno as- 
solutamente garantite. 

E’ cosa di pochi articoli, la quale dovreb- 


be avere il consenso di tutti i partiti, per- 
chè tutti dovrebbero essere egualmente in- 
teressati a volere la verità ela schiettezza. 

Un passo, in questo senso, fu fatto già 
con la legge Crispi del 1894; ma occor 
farne ancora un secondo, come vedremo in 
altro articolo, 


Proventi dell’ Erario 


Principali entrate dell'esercizio 1999-9000 confron- 
tate con quelle dell'esercizio 1998-99. 


Risultati 


TITOLID'ENTRATA] | a tutto settembre [Differenze 
— ne 


1899 1898 


Tasso sugli affari | 51,801.160| B1U06AL1]|— 194,749 
| 


Imp. fondi rustici 900,791 — 184,736 


Imposta fabbricati! 15.041778) 14.893. 150,922 


Imp. st redd. della | 
ricchezza mobile | 38.799.310] 33.941,333/+2.857.777 
9,161.600' 


Tasse di fabbrieaz | 12.908,862| 
| 


Dogane dirittimar.| 55.439.639) 51,501 


Dazi int. consumo | 18.993.302) 19.1% 


Tabacchi 48,610,040| 
Sali 508,499) 
Lotto, tasse tomb.| 17.020.098] 16.47 


I 
291,989,7431270,406.171|+12580572 


oO "#[ ‘| 
ed il Montenegro 


voci messe in 


el il Mon 
souo migliorate dopo il viaggio del prin 
cola al Basîoro, ma nè il Principe ha chie 
la Tarchia poteva quindi fare delle con 
che mutassero lo state quo nella penisola bai 


n giudizio autorevole francose 


sulla nostra marina. 


L'ammiraglio Reveillare, noto ai lettori di co- 
se navali per scritture muito apprezzate, ha 
numero di settembre dol Journal des Eeomomistes 
messo nn articolo di un'importanza non comune; 
esso rispontie molto bene alle iadi di colo- 

10 turbare il economico 
accie alla 


| 


eillère : 


“ La marina italiana si è rivelata a Creta. 
“ Bisogna che niuno Lo ignori ; con nn materia 
con ingegneri di priw'orline, equi- 
paggi eccellenti e cannonieri rimarchevoli, 
Sonta ammiragli hors ligne. La 1 
nanzi uno dei fattori importanti della po- 


© La situa; 
terraneo, la estensione delle 
zione polinsulare del reame le assicu 
ia dominazione, almeno la prepouderanza in quel 
mare che è il cuor della circolazi 
ialo del mondo e che lega mereò il 
vecchi continenti. 

Non si guadagna nulla col lottare contro 
l'ordine naturale delle cose, l'istoria e la gaogra- 
fia concordano per conferira all'Italia la prepon- 
deranza nel Mediterraneo. 

nti che non si p 


mettere sarebbe d'oppo 
turalissime pretensioni dell'Italia 

VItalia sarebbe assu invece che 
ostacolarsi reciprocamente le duo nazioni debbo- 
no intendersi per regolare le faccende del Le- 
vaute. D'altra parte dobbiamo confessare che col- 
l'Algeria e la ‘l'unisia abbiamo già un bel tea 
tro di azion 

* Che l'Ita 
hanno interessi opposti, ma bensi comuni - Una 
intesa franco-italiana potrebbe, se non imporre 
il suo volere, pesare, in ogni caso, talmente da 
trascinare qualunqua volontà altrai. Por le due 
nazioni disput editerrane» è 
politica vieta, spartirselo è la politica del buon 
senso. 

“ {solate o ostili, la Francia e l'Italia sono 
deboli e concetono all'Inghilterra il predominio 
mediterraneo. Per compire la propria opera con 
cilicacia la marina d'oggireclama hamerosi punti 
di appoggio. La Corsica, la sardesna e la Sici- 

sono le grandi guardio dell'Italia edella Tu- 
nisia. Per sviluppare tatti i suoi mezzi l'armata 
francese ha bisogno della Sardegna e della Si- 
cilia come l'armata italiana della Corsica e della 
Tunisia. 

“ Più il teatro dall'azione è frastagliato, più 
le coste sono tormentate, più si suddivide il ma- 
re in stretti e canali, più conviene stare in guar- 
dia dal naviglio torpediniero, questo nuovo ne- 
mico delle grosse squadre, impotente al largo, ma 
terribile presso le terre è nell'acqua ristretta. 

“ La torpediniera sottomarina fa la sua entra- 
ta nel mondo; è un istromento terribile, ma di 
portata corta. Gli ci yuole la terra prossima, co- 
me al mitologico Antèo. La Tunisia, la Corsica, 
Tao sardegna, la Sicilia ed il continente italiano 
costituiscono un insieme di posizioni strategiche 
incomparabili. La natura ne ha futto un tutto le 
cui parti si completano e si sostengano. Appog- 
giate su una buona squadra, su torpediniere e 
Soprattutto su navi subacqueo, codesto posizioni 
costituiscono una barriera insormontabile. La na- 
ve subacquea ha per lo meno altrettanta impor- 
tanza in Corsica ed a Biserta quanto nella Ma- 
nica — par creata apposta per le acque ristrette. 

“ L'Inghilterra ha speso enormemente per sta- 
bilirsi in Egitto e nella valle del Nilo. Intendo 
rimanervi per interesse ed anche per punto d'ono- 
re. Sperare che se ne vada è fanciullesco; ten- 
tare dì scacciarla è demenza. Ma un fatto rima- 
ne, l'unione della Francia e dell'Italia può ta- 
gliare l'Inghilterra dall'Oriente © privarla del- 
l'uso del passo di Suez. 

‘La dominazione dell’Inghilterra nella valle del 
Nilo è alla discrezione dell'Italia e della Fran- 
cia: questa la ragione che consiglia l'Inghilterra 
all'intesa cordiale coll’Italia: d'altra n 
Gibilterra, Malta, Cipro o Porto Sail e una fore 
za navale prodigiosa, il potere dell'Inghilterra 
nel Mediterraneo è enorme. 

“ Per giungere ad una intesa francese con l'I- 
talia bisogna il riconoscimento netto e fermo del- 
Ja preponderanza italiana nel Mediterraneo., 

È bello udire simile - linguaggio dell'ammira» 
glio che in uno dei periodi di ostilità delle due 


sorelle latine, selamava în nno scritto che irc 
chiasso; “ à nous, marîns, l'italie. , 

È' piacevole udire da quelle labbra eloquenti 
parole come le seguenti 

“ Ci è interdetto di pretendere all'impero co- 
loniale dell'Inghilterra, alla possanza continen- 
tale della Germania, alla preponderanza dell'I- 


! talia nel Mediterraneo.» 


E più innanzi: 

“ Il tempo delle traversie è'tramontato, il eu 
malo dlel potere temporale e dello spirituale è 
incompatibile coi bisogni materiali e morali del 
mondo moderno, Che dal Vaticano e da Ildiz Kiosk 
i due grandi Sovrani spirituali governino sviri» 
tualmente i loro fedeli è certo argomento di di- 
ritto, ma che, paghi di dominare il Cielo, ci ab- 
bandonino la gestione dei nostri miseri affari 
temporaii n. 

L'articolo dell'ammiraglio Reveilière, del quale 
ho tresmesso i più ti brani, ha un valore 

speciale per la sitnazione morale dello serittore, 
per la Rivista che lo ha ospitato, jet il sintomo 
che palesa © per la larghezza dell'idea che lo in- 
forma. 

V'è dunque nel mondo militare francese e nel 
navale in particolare un criterio retto del com- 
pito che incombe alle potenze primarie del Me- 
ditorranen, che è di regolarne l'equilibrio varo 
fondato sugli interessi, e questi non fioriscono 
che nella pace e nella concordia. 

Sappia l'ammiraglio che qu terio è stato 
quello dell'Italia sino dal 1870 etutti i Gabinet! 

i sono avvicendati, una sola cosa hanno de 
o, ciod seguirlo senza mutazione. 


Jack la Bo! 


Le feste a Crispi 


($) Palermo, 5. - La città è sempre imban- 
dierata el animata, Continnano a ziangre all'on. 
Crispi migliaia di telegrammi di adesione, con- 
gratnlazione ed anguri dalle personalità più spie 
cate della politica è della diplomazia, dalle au- 
torità, da funzionari, dalle notabilità delle si 
ze, delle arti e delle lettere, da Associazi 
litiche ed operaie di ogni parte d'Italia, e d'ogni 
paese dell’ ove si trovano italiani. 

L'on. Crispi ri ci, il e tele 
gratama del principe di Hohenlohe: 

“ Venillez agrder mes voenx les plus sincères 

eroîre è mes sentiments bien div 

Firmato: © Prinee de Hohenluhe, Chaneslier 
de l'Empire. , 
x 

(© Palerno, 5. — Nel cortile della Biblio- 
teca comunale, a cura del Comitato per le ono- 

za all'on, Crispi, ia dato, alle ore 13, un dan- 
chetto a 250 poveri, Intervennero le autorità e 
vi furono grandi acelamazioni all'on. Crispi. 

(Sì Palermo, 1! banchetto di 250 co- 
erti în cnore deli'on. Crispi ha avuto luogo, 
alle ore 19, nel vestibolo del teatro massimo Vit- 
ttorio Emamele, elegantemente illuminato a 
lampade elettriche. 

Nel foudo della sala era una grande fotografia 
dell'on. Cris 


calea, Amato Pojero, 
Piccolo-Cupani, Casale, Lampiasi, Sciacca della 
Scala, i sindaci di Messina eCatania, i deputati 
Mirto-Seggio, Testasecca ed il sindaco di Calta- 
pissetta. 

Alla sinistra il pro-sindaco di Palermo, De 
Martino, l'on, senatore Guarneri, il prefetto De 
Seta, gli on. Inghiileri, Durante, Paternò, Asten- 
zo rappresentante anche il sindaco di Siracusa, 
Florena, P'alizzolo, Carlo di Rudini, Tasca-Lanza 
il sindaco di Girgenti, gli on, Orlando ed Agu- 
glia, il comandante la divisione generale Ap- 
delius, gli on. Rossi, Bonanno, Cianciolo, Ama 
dei e Santini. 

Siedono alla tavola d' onore anche altro auto- 
rità © notabilità, fra cui gli on. deputati Turrisi 
e Luzzatto Attilio. 

La sala presenta un eolpo d'occhio magnifico. 

L'on. Crispi entra nella sala alle ore 19,10, ac- 
colto con calorosi e prolungati applausi. 

Avpena l'on. Crispi occupa il suo posto inco- 
mincia il banchetto. 

‘La musica municipale suona nall'atrio del Tea» 
tro gli inni patriottici del 1848 e del 1960, 

Il discorso dell'on. Crispi. 

Alle ore 20,30 l'on, Crispi, 80, sorge a 
parlare e pronuuzia il segnente 
interrotto e coronato da frenetiche acelamazioni: 

Non vi aspettate un discorso. Se anche mi con- 
sentisse di promuciarlo il mio cuore dolcemente com- 
mosso, io non vorrei turbare, con politici ragiona» 
menti, la concordia di questa festa d'amore fatta 
più luminosa e soare dal convento di tutti i Siciliani 
di buona volontà, senza distinzione di parte. 

Certamente voi, festoggiando questo vecchio cho 
segna oggi una così lunga tappa nel cammino di 
sta vita, avete voluto onorare la costante operos 
tà edi cinquantasei anni spesi. cospirando, meti- 
tando, combattendo or col braccio ed or colla 
rola, sempro in servizio della patria italiana, s 
pre in difesa di questa Sicilia nostra che della ma- 
dre comune è figlia vaghissima e quant'ogni altra 
diletta. 

All’animo mio questa vostra dimostrazione d'af- 
etto è particolarmente cara perchè. rappresenta la 
più ambita, la più preziosa delle ricompense, sim- 
bolizzata nella gratitudine popolare. _ 

Voi avete voluto spontaneamente, riconoscere e 


ricordare che all'Italia, alla Sicilia (nel mio cuore 
o sentimento di tenerezza) 


‘di un aspetto a chi la eser- 
formità non ol 
trepassa l'assetto esteriore, 

sta tatta nel benessere © nella 

zione, rimane intatta. E chi pu 
l'Italia grande © felice ? i DE 
Tale Ta sognamuo nelle ore epiche del patrio ri- 
scatto, quando stretti da una sola fede, da una sola 
speranza, incidemmo anche noi una pagina non pe 
Aitara nell'immortale volume della storia italiana. 
Tl 1848 ed il 1960, l'alfa e l'omega della rivolu- 
zione nazionale, seintillarono pievamente in Sicilia, 
the con gli atti audaci predicò il santo esempio al- 
le terre del continente. Non ho bisogno di ripetere 
quegli eventi memorandi a voi cho ne foste e par- 
20% testimonii, qui dove essi mirabilmente si svol- 
sero. Ma, riguardando al passato, possiamo gloriar- 
ci dell'iniziativa palermitana del 12 gennaio 1848: 
erchè il focoso impulso dei nostri concittadini fu 
per lBuropa aitouita il segno di ua movimento 


niversale, di una generale riscossa contro l’ aborrita 
tirannide, 

E se lo galosio, i dissidii, i tradimenti, narvero 
osenrace la stella della redenzione popolare ed ar 
festarne il luminoso cammino, la sosta fu breve: 
Nel 1860 spuntò alfine: ed illuminata dal sole del 
la libertà la coscienza nazionale battè imperiosa» 
mente alle porte della civiltà, rinnovantesi. Sia or. 
goglio nostro questo ricrio 1 noi fammo i primi a 
raclamare.il: regno: d'Italia, Quando i Î 
1560 Gar alal Uiviantore. UL 
potere in nome di Vittorio Emonuele, per noi suoî 
compagni nella fatidica impresa, l'opera era come 
piuta. 

L'Italia era fatta, l'avvenire le si schindeva,pur= 
chè ciascuno intendesse i doveri che gli incombe- 
vano. 

Trontaciaqne anni addietro, quando l’Austria era 
ancor padrona della Venezia, e Roma era in mano 
al Papa, i° dissi che la monarchia ci univa e ché 
la repubblica ci avrebbe divisi. Non m'ingamai, e 
a precisare i nostri attuali doveri, la stessa fore 

io ancora oggi. Nella monarchia riposa 
l’anita, e l'unità è comlizione essenziale della no 
stra fortuna, 

1 avvenire della nazione è insidiato da opposti 
nartiti che mirano ad infrangere l’opera composta a 
prezzo di tanti sacrifici: e contro i faziosi della 
reazione, e contro i settarii dell'anarchia, noi dob- 
biamo striugerei fedeli difenseri della monarchia, 
che simboleggia l'indissolubilità della patria, 

Questo il compito nostro — e sono certo che roi, 
concordi, vi muireto a me nell'inviare un saluto ad 
Umberto di Savoja, priucips italiano e leale. 


(5) Pale 5, — Dopo il discorso dell'on. 
Crispi, pariano, ‘ayplanditissimi, l'on. senatore 
anca della Verdura, che beve all'Italia, al Re, 
a Crispi, Il prossindaco Di Jlartino, che' brinda 
4 Crispi, il senatore Paternò, i rappresentanti di 
Catania e di ‘Permini Imerese, l'on, Santini a noe 
me di Roma, angurando che la Sicilia possa fe- 

giare il centesimo anniversario dell'on. Cris 

spi, è, finalmente, l’on, Carlo Di Rudini, che, pore 
tato un caloroso brindisi a Crispi, si reca a bas 
arlo tra gli applausi entusiastici di tutti i pre 

senti, ‘ 

Alle ore 20,50, l'on, Crispi Inscia il teatro, ac 
compagnato da ovazioni entusiastiche. 

Stasera la città è illuminata, le misiche suo- 
nano sulle piazze, nei teatri vi è serata di gala. 
x 

Lon. Crispi comunica da Palermo, 5: 

Essendomi assolutamente impossibile di rispons 
dore singolarmente a tutti coloro che nell' ocea» 
sione del mio 80° genetliaco lhauno voluto corte» 
semento inviarmi i loro aagari, con questa dis 
chiarazione ringrazio lo Associazioni, le Rappree 
sentanze, i singoli cittadini e tutti quelli che 
hanno avato la bontà di unirsi ad una dimostra» 
ziono di affetto, che sarà per me indimenticabile. 
Sarò grato ai giornali che vorranno, riprodu 
cendo queste parole, farai interpreti dei miei sen- 
timenti di riconoscenza. 

Echi dall'estero. 

(5) Vienna, 5 Il Fremdenblatt ed il Neues 
Wiener TagBtat! si associano, con caldo parole, 
alle feste în onore dell'on. Crispi. 


TREIA 


Frosgessorcone nitro 
Xi Congresso degli orientalisti 


I Re nì Congressisti. 
Baccelli, pregato dal presidente del 
iubernatis, di mandare al 
Re i sensi rispettosi dell'intera assemblea degli 
Orientalisti, i quali ascoltavano in piedi ed ace 
clamarono vivamente alle parole pronunziate nel» 
l'augusto nome di Sua Maestà, che concesse al 
XI{ Congresso l'alto onore del suo patronato, ha 
vato ln risposta il seguente telegramma : 
S, Anna di Valdie ore 18,50, 


Molto sensibile ai sentimenti manifestati 
a mio rigurdo dal Congresso degli Orienta- 
listi, esprimo i miei vivi ringraziamenti @ 
lei pure ringrazio per la missione compiuta. 

UMBERTO. 


Le sedute di icri 


sezioni hanno cominciato i loro la- 
vori, ai quali hanno preso parto numerosi iscritti 
che hanno svolti i temi preannuneiati relativi 
rami doglì studi orientali 

Ci duole cho lo apazio non ci consenta dare il 
sunto di tutte queste memorie: d'altra parto i lot: 
tori eruditi potranno trovarlo nei bullettini quoti= 
diavi che il Comitato pubblica costantemente e com 
rapida cura. 

Intanto notevolissima è stata la comunicazione 
del prof. Baldassarra Labanca, della nostra Univer= 
sità, Del nome Papa nelle chiese cristiane di Orien: 
te e di Occidente. Questo nome ha una larga isto- 
ria, molto interessante © complicata. Il prof. Laba 
ca, 'în uno studio di prossima pubblicazione, ne i 
dagherà le prime origini nelle catacombe d’ Alessane 
dria e di Roma, Dopo queste prime origini deseriverà 
lo svolgimento storico di tal nome da prima appli- 
cato a tutti i sacerdoti, di poi a proferenza ai sas 
cerdoti venerandi, e più ai vescovi; e da ultimo 
progiamato come proprio ed esclusivo del solo pote 
tefice romano, 

La bella comunicazione è stata ssai applaudita, 
ed ha provocato alcune osservazioni del’ Reville, 
illustre storico della religione, che ha vivamente 
complimentato il Labanea per l'originalità delle sue 
indagini. Ù 

Parimento notevole, neila 12° sezione, è stata la 
comunicazione del prof, G. Sergi, anch’ esso della 

a Università, sull’Antropologia americana. 

L'illustre A. ha dimostrato, a mezzo di vuna serie 
di fotografie, che nell'America precolombiana vi sono 
state per lo meno tro immigrazioni: una di tipo 
asiatico ; l'altra di tipo melanesiono; e la terza 
tipo negrito. ; 

‘(Ciò non esclude, aggiunse il prof. Sergi, che ù 
siano state altre immigrazioni di altre regioni. A 
yiemmeglio eonfermare, diremo così, de visu, le sue 
sonelusioni, il prof. Sergi ha invitato oggi i meme 
bri della 2° sezione a fare una visita al Museo di 
antropologia, in via del Collegio Romano. |. 

Segnaliamo inoltre una breve memoria, che dieda 
luogo a discussione, del prof, De Gregorio, sopra 
ne lingua poco conosciuta, africana, la lingua Eve. 


In nome del Congresso, il presidente, prof. De 
Gubematis, ha inviato ai professori Max Miller, 
Michel Bréal, Robert Cost, De Goejo. Barbier de 
Meynard, G Maspero, Von Mehron, H>eldeko, Ale 
brecht Weber, e Rosen questo telegr: mua di salul 

“ Donzième Congrès des Orieutalistes réunis an 
Capitolo envoie ses grandes voeux et bénédictions 
de l'alma mater. ses illustres membres absenis e 

Nel pomeriggio, è giunto il senatore Ascoli, ri 
stabilito in salnte: il dotto glottologo è stato rie 
cevuto con sommo onore da tutti i colleghi italiani 
© stranieri. Egli presiederà la prossima, seduta delle 
Sola siunito, Quindi i membri del Comitato ese- 
Stivo si sono adunati nel cortile dell’ Università 
per esser ritratti in un grappo, fotografico, che rie 
Dama lieto ricordo di questo ben auspicato Cox 


gresso, PS 


I donì che giungono da ogni parte sono innu« 


erevoli e pregevolissimi, da Governi e da Istitut 
Duma: rina intera libreria che arricchirà il | 


‘monio della Biblioteca Alessandrina, 


pi 


it 


Segnaliamo alcane delle principali pudblie 
giunte finora, 
Due ituliami presenta o socitti di prime 
conte prof. F. L. Puliè il III vol. dei suoi Sé 
taliani di filologia Fidv-iranica è 
alcav. I Ascoli nella coincidenza 
sario di esso e del giubile» della sua cattedra. Pre- 
senta inoltre il voluue del * Meshadnta ., ed 
apleadido studio sulla Cartografia anticn dell'India, 
corredata da numerose ri; mi e di un att 
0 presenta il ILL volume de 
Albatenti (astronomo arabo 
Jo) Opus astrone 


eddum, lutine vers 


cum, arabic im, adnotationibus 
instructum, 
di Pren 
ta di studi e grammat 
ion 
, Society di 
Bibbia p 
di Berlino i suoì Li 
rey of India le sue edizioni. 
gni di particolare menzione gli Studi Duddist 
del Itbys Davids; le opere di diritto gispponese di 
Sakuye Takahoshi; gli studi arabi di Enrico Ditto 
nostro console a Damasco; gli Stadi sinaitici e sì 
rinci di Mors fbson e Agnes Smith 
— The Nec 
supe 


Tunis 


nents. de le 


francesca 
Con ni 
ferto vari 


ale, fra cui Gli orien 
atis, La letter 
ttraverso il Ce-Kiang 


Nel pragramm 


escursior 


, dalle 2 alle 


servito un luncheon che duta del 
sole al tramonto renderà più lieto e poeti 

Jupiter Lucetius, così debitamente 
invocato dall’ on i a br a 
gido, con 
stos 
zione per quanti itul 
nostra itoma. 


Note bibliografiche 


Codice di procedura penale e leggi con 
mentari illustrati con not urisprude 
di T. Bruno, 4* a ra, 1999, 


nota colle» 


minuti pagticol 
procedura penz! 


avvocati € più 
loro che, non p 
bisozn 

dal pubblico n 
aitri Codici della st 


oglienza egoale a quella fatti 
collezione, 


Codice per le abbreviazioni telografiche di 
G, Sanna (Roma, B, Lux 
Mancava in Italia un 
‘0 tascabile, che 
al commerciante, all'uomo 


0 prontuario 
servi iatore, all'in- 


dustria 


Agres e a famiglia per dare 
notizie del suo via sto del telegramma co 
concepito : « Arrivato in momento, viaggio buo- 
tima. » la tariffa costerebbe 
to da- 
spene 


invece del codice abbrev 
sterelibe telegrafare : « Accordanza acclamare » 


dendo solo L. 11.10. 


Le mostruosità dello spirito. — E' il titolo di 
un nuovo libro di Silsio Venturi, pubblicato dalla Casa 
Treves. Il nome del dottor Venturi è celebre nella scienza 
come alienista, ed anche in Parlamento per l'originalità 
e il brio dei su i, volume ha le 
anza scientifica 
L'argomento che tratta è di 
ti ed il Venturi s'atteggia ad avversario 
di Lombroso e della sua scuola. E' perciò un libro che 
desterì molla curiosità e susciterà grandi polemiche, 
ide in cinque capitoli così intitolati: I,I ce 
ratteristici, Il, I bugiardi. MI, I delinquenti, IV. I ge- 
niali. V. Donne delinquenti e geniali. 

Versioni poctiche dall'inglese del prof. D. 
Scenna, — Rom, tip. Cooperativa, 1899. 

Ormai anche il casapo duzioni è invaso dai 
mestierar e non è raro il caso che alcuni non sap- 
pian quale traducono, senza, 

20 e quell'arto mera” 

anti 
‘erarsi fra costoro. 
i © delle 


Scenna non è da 
aio, e la scelta 
e ce lo afferma 
ti, Je die lirici otte dal Moore 
le sei dal Longfellow ed il Canto 


rata e li 


le tre dallo 
Hiawatha, 
jata con arle 


Lavori pubblici e Ferrovie 


Contratti stipulati, 


Reto Adriatica. — Contratto stipulata con l 
Indastria elettrica p anto e l'esercizio di 
l'illuminazione elettrica nella siazione di Rieti. 


Proposte di lavori per le linee in esercizio. 


Rete Mediterranea 
merci di Milano-Porta Romana 


afzamento è 5 
ii Montelango, Riella e Vignncca, e sostituzione d'impal- 


a dei ponti si 


anti ferrov 


1. 42,951 al chil. 
la Inglese sulla 


tro e Maidu 
L 15,80 
razione di danni cansat 

marda e Catanzaro Marina sulla Taranto-Reggio, L. 12,820. 

Ricostruzione parziale del rivestimento in galleria. Dorbi& 
della Oleggio-Pino. L. 18,500, 

ieostruzi @ restauri in-tratte della galleria Sori 

al chil, 17,157; 19,310 fra Fontana e Arpino sulla. Rocca- 
neoca- Avezzano. 23 
| Rete Adriatica. — Acquisto di materiali matallici di 
armamento per esere. 4899-900 per nuovi impianti e per 
la manutenzione dei binari 6 scambi srmati ja ferro sullo 


Ì 


la Società delli. fer 


Na parto metallica è scambi 
ia acciaio di binari eseambi 
salle linee dello Stato per s0 e sulla linee 
età della Società delle ferrovie Moridionali per li- 


astri. ») 
ATTI DEL GOVERNO 


reria da Son 
elettrica 


tavole cav. Carlo, ca- 
po sezi le per 
l'istrazione secondaria — i 
capo sezione, è destinato 
per l'i 


segretario, è destinato ail: 
periore di i I — Sal 
tario, è 
zione primaria e normale, 


(Cronaca per Telegrafo = Nostro servizio) 


nito al uno sì 
posto sotto la per- 
tore, cav. Attilio 


Livorno, 4 (1.0) — 
iido servizio organizzato ed 
sonale direzione dell' ct 
t a senperta una pic 

: da qualche tem 
ptinemente le su 
molti esercizi pubblici 
bassa su tutti. 

— It del sotto-capo delle guardie car- 
cerarie di inpiccatosi nelle circostanze di luo- 
go e di tempo che vi telegrafai, è stato fatto oggi 
a carità dall coriia. Ciò ha prodotto impres: 
sione, tan na guardia delle caiceri 

‘a il ieretro. 
lerante di uu giusto rimprovero paterno, 
a diciannovenne A. R. si arvelenava beren- 
do una forte dose di ti ù Soccorsa in 
tempo, è stata salvata. 
‘acusa. 4. (G.) — Uno dei soliti fat 
saugue, cagionati dall'amore, è accaduto ieri £ 
Sam Paolo Solarino, piccolo paese della provincia. 
Una giovane contadina, sedotta e abbandonata dal 
possidente Giovani Minuito, lo attese presso la 
porta d'una chiesa, e appena vistolo spuntare gli 
andò incontrò e eschie coltellate al 
petto ed al ventre. La ragazza venne subito arre- 
stata. 

— Gireno per i paesi di questa provincia due in- 
glosi per l'incetta d l'Africa. che i pro 
Drietari vendono volentieri, ricavandone buon prezzo. 

Modena, 5 ore 14.10. — (e. e.) Tutti Comuni 
della Pro rtecipano alla agitazione iviziata 
dai Sindaci di Vignola, di Sassuolo © di Fiorano Mo- 
deuese contro il decreto prefettizio che limita la cir- 
colazione del bestiame infetto, Il sindaco di Mode 
na ha (to in Consiglio che anch'egli aderirà 
all'agitarione. (riva riconoscere però che coloro i 
quali giudicano serenamente approvano il deereto 
che fu suggerito dalla profilassi e dall'igiene. 

Alessandria, +. — I contadini di Valmadon- 
n9 hanno impedito ai delegati antifillosserici l'e 
me di alcuni vigneti, Il prefetto l'ispettore di P. S. 
e l'assessore avv. Peola si seno recati sul posto. 

Torino, 5 cre 15,25. (Ermon) IL Re ha dispo- 
sto che vengano pagate 500 lire all'anno, fino a che 
non avrà conseguita la licenza liceale, al gioraue 
Carlo Amerio, orfano di padre, che ottenne giù la 
liceuza di onore nel ginnasio D'Azeglio 

— Il sindaco barone Casana, trovandosi indispo- 
sto si è ritirato nella sua villa a Montalto Dora. 

Venezia, 4. — Il soldato Ginseppe Colantuo» 
mo del 61° regg. fanteria, ricoverato nell’ inferme- 
ria del quartiere di S. Pietro a Castello, aveva de- 
munziato di essere stato derubato di 5 lire. Ordi- 
nata un'inchiesta, il soldato Pietro Battista dichia» 
rava ai superiori di aver veduto il caporale Vin- 
cenzo Angioletti fragare nei vestiti del Colantue» 
mo, mentre diceva: non tiene tsemmeno una fumata. 
Poco dopo s'iutese una detonazione. L'Augioletti si 
era suicidato con un colpo di welterli sotto il men- 
to, Aveva lasciato scritto di essere innocente. Dal- 
l'inchiesta è risultato che egli, appena avutane no- 
tizia, aveva proposto ai camerati di risarcire per 
contribuzione di tutti îl Colantuomo e che non a- 
vera trovato aderenti. 

Il suicida aveva 21 auno ed era nato a Bari. Di 
precedenti ottimi era amato da tutti. 

senze, 4. — Nella borgata Luculena presso 
Figline è stato scoperto un infantieidio commesso 
fin dalla seconda domenica di Quaresima, Per la de- 
nunzia di tale Giuseppe Bottai, pensionato delle 
guardie di finanza, è stato scoperto lo scheletrino 
di un neonato avvolto in pochi eenci e sotterrato 
in aperta campagna. 

P' stata arrestata Enrichetta Provvedi detta Lilla, 
una bella ragazza ventenne. I genitori Tullio Prov- 
vedi e Assunta Bottai, già arrestati anch'essi, sono 
stati rilascia 

ragazza avrebbe confessato che padre del 
bambino fosse proprio Giuseppe Bottai, suo zio, il 
quale l'avrebbe ucciso invece di portarlo all' Ospe- 
dale degli Innocenti come essa glie ne aveva dato 
incarico. Il Bottai avrebbe denunziata la nipote 
hè ingelosito di lei che era in procinto di ma- 

con certo Pampaloni 

ogg = 
Per Mario Pagano. 

Potenza, 4. (Leo) — Il 13 corr, compiono 100 - 
anni da che Mario Pagano saliva il patibolo, nella 
piazza del Mercato a Napoli. 

La terra che diede i natali al sommo giurista 
non può lasciar passare inosservato tale giorno e 
prepara solenni commemorazioni a cura di varii 
Comitati, 

La commemorazione principale sarà fatta dalla 
Associazione Regionale nel salone del Consiglio 
Provinciale. 

Parleranno probabilmente l'on. Giustino Fortuna» 
to, il comm. Lichiuchi presidente della Deputazione 
Provinciale, il collega Pomarici direttore dell' Eco 
ed un delegato del Comitato per le onoranse ai 
martiri della Lucania costituitosi a Napoli e che ha 
da molto tempo inviata la sua adesione all'Asso- 
ciazione Regionale, 

Ve ne seriverò. 


‘cr 
Esposizioni e Congressi 


Il IX Congresso degli ingegneri 


S) Ferrara, 5 — Alle ore 7,15 sono arrivati 
gli ingegueri e gli architetti che presero parte 
al Congresso di Bologna e furono ricenuti alla 
stazione dalle autorità e da moltissimi ingegneri. 

Venne loro offerto un lunch. 

Gli ingegneri è gli architetti ripartirono, alle 

30, per Stellata e Bondeno. 

($) Ferrara, 5. — I membri del Congresso 
degli ingegueri ed architetti visitarono i monu- 
menti. 

Venne loro offerto un banchetto nella sala del 
castello Estense. Briadarono gli onorevoli Ruffoni 
6 Sani. 


destinato alla | 


_1l comm. Gatti-Casazza, presidente delle deputar 
zione provinciale, propose, acclamatissimo, di iuvia- 
re un telegramma all'on. Lacara. 


($) Bondeno 5. — Alle ore 14,30 giunsero 
qui in vettare i membri del Cong esso degli 
gegneri e degli architetti. Essi visitarono Îe D 
ti fiche amirando specialmente le chiaviche pi- 
lastresi e la botte del Panaro, colossale manu- 
fatto iniziato da Nanoleone L 

Venne offerta nna sontaosa colazione ai Con- 
gressisti, che ripartirono alle ore 19 per Ferrara. 


I° Congresso dei medici condotti. 


(8) Como 5. — Presenti le antorità fu, oggi, 
insugurato il primo Congresso nazionale dei me- 
dici condotti per la riforma del contratto di con- 
detta medica. Parlarono il prof. Golgi, il Prefetto 
ed il Sindaco 

Indi il prof. Cogliolo dell’Università di Genova, 

resse, applandito, le aspirazioni dei medici 
condotti. 


— Note. archeologiche , 


Nuova scoperta nel Foro Romano. 


l'ultimo fascicolo della ZMust 
pubblicato domenica scoraa, è stato edito un breve | 
articolo, ore si accenna alle ultime scoperte nel 
tbmano, e si parla segnatamente della siotna | 
rappresentacte nua Festale, riuvena 
ell’atrio di Vesta. 
Vi è aggiunta na zincotipia, che ritrae il Inogo 
ed il modu con cui quella statua fa rimessa alla luce. 
Di questo rinveni a sempre più 


profitto ch 


jone italiana, 


nali, a dire il vere, esagera» 
lella statua, e non si 
e particolarità, 


Bernabei; e credi 
dando ua breve santo 


e Arti, comm, Felice 
‘ata ai nostri lettori, 


La nuova sta ‘è che si 
rinvennero nell'at 
l’edificio, è stata ritrovata s 
cato laterizio ad opera 
pi più tardi dell'imper 
pavimento in rozzo pariva chi 
quel pavimeuto lateri rotto appositamente 
per fox a in cui deporre la statua. Que- 
sta, ese ftosto ordinario, era mu 
tila, 1 in an 
tico ed essendo spezza! ore, ed 
era stata collocata vrizzoni 

Tale deposizione alla profondità di oltre un me- 
tro dal livello dell'atrio, nen si spiega facilmente 
col supporre che la statua fosse un rifiuto d' opera 
d'arte mal ri hè le statue che si 
ponevano nell'atrio delie Vestali non si lavoravano 
entro il chiostro, ove le vergini sacre a Vesta erano 
rinchiuse. Nè vazrebbe l'ipotesi che la statua fosso 
caduta con la rovina dell'edificio ; perocchè allora | 
la statua sarebbesi rinvenuta insieme alle aitre al 
di sopra del pavimento. 

rvi adunque stato nn vero proposito di 
statua così mutilata in quel Imozo. 
ne în un docu» 
stesso atrio di Vesta, il quale 
ente scoperta verrebbe a ri C) 
lume e complemento, 

Uno dei piedistalli di statue onorarie scoperti 
negli scavì, fattî sotto il primo ministero dell'on, 
Baccelli, presenta canceliato il nome della vergiao 
Vestale massima, a cui la statua era stata posta, 
Dalla data della dedicazione di questa statua si sa 
che essa fa innalzata nell'anno 364 di P 
cioè pochi anni dopochè i Cristiani avevano acq 
stato In prevalenza nel Senato romano, e quando 
il culto pagano facera gli ultimi sforzi per resistere. 

Dai documenti, che troviamo negli serittori del 
tempo, sappiamo che alcune sacerdotessa lasciarono 
il chiostro di Vesta per abbracciare la nuova fede; 
e fu facile il supporre che la Vestale massima, il 
cui nome venne abraso nella base della statua, si 
fosse convertita al Cristianesimo, per cui l'autorità 
religiosa pagana dovette prescriverne la condanna 
della memoria. 

Ma questo provvedimento sarebbe rimasto ineffi- 
cace sc, cancellato il nome della Vestale nella iscri- 
zione moraria del piedistallo, ne fossero rimaste le 
sembianze, mantenendo nell'atrio la statua. Questa 
dovette essere rimossa, usando tatte quelle precat- 
zioni e cautele, che sarebbero state necessarie. per 
non provocare uno scandalo, Quindi fa mutilata e 
nascosta sotto terra nell'atrio, senza che del fatto 
rimanessero i segni. 


to quell’ antico pavi- 
ata, al qualg, nei tem» 
veine socrapposto un aitro 


Abbiamo voluto riassumere queste dotte ed in 
geguose ossersazioni, che Inmeggiano un fatto sto- 
rico di straordinaria importanza, quali ci è stato 
possibile raccogliere dalla bocca del prof. Bernabei 
mentre ne parlava con alcuni amici nel Foro Ro- 
mano. Lo abbiamo fatto, perchè ci è parso giusto 
far notare come l'on. Direttore Generale per le an- 
tichità e le belle arti non solo mette tutto l'impe- 
gno pel miglior andamento della vasta Ammini- 
strazione a Ini confidata. ma segne con amorosa 
cura tutto il progresso scientifico delle grandi sco- 
perte di antichità, fermando anche l’attenzione e lo 
studio sopra particolari che a molti sarebbero sfug- 
giti. E' questo un nuovo titolo per l'on. comm. 
Barnabei, il quale col suo ingegno e con la sua 
perseveranza ha meritato l'onore di godere la mag- 
giore fiducia dell'on. ministro Baccelli; e col suo 
carattere nobile ed i fermi propositi ha saputo cone 
seguire l'affetto e la stima dei suoi concittadini, cle 
l'hanno voluto loro degno rappresentante in Par= 
lamento, 


rr 
Marina mercantile. 


Il Lloyd austriaco. 


Il Consiglio d'amministrazione del Lloyd austria- 
co ha deliberato di costruire nel proprio arsenale 
un nuovo piroscafo di 10,000 toun. per il servizio 
merci della Cina e del Giappone, non appena saran- 
no varati due dei piroscafi per il Levante che si 
stanno attualmente costruendo. Il varo dei due pi- 
roscafi avverrà nel febbraio prossimo. 

I due ultimi piroscafi costruiti nell’arsenale, cioè 
“ Erzherzog Franz Ferdinand , di 8330 tonnellate, 
e “ China , di toun, 8300, saranno di gran lunga 
superati in dimensioni dal nuovo natante, Il servi- 
zio indo-cinése ne avrà un nuovo rilevante miglio- 
ramento, 

Contemporaneamente l' arsenale è stato allestito 
per la costruzione di sì grandi navigli sia con l'in 
grandimento del “ dock, , sia con l'acquisto di nuo» 
ve macchine. 

Come si vede la direzione del Lloyd austriaco non 
perde davvero il suo tempo, ma si adopera inces- 
santemente per mantenere la poderosa Società al- 
l'altezza della fama che si è meritamente acquista» 
ta di essere cioè una delle maggiori Società di na» 
vigazione a vapore del mondo. 


Sciopero del Greusot. 
(8) Creusot, 6. - Oggi gli operai scioperanti 
Ae EE rutto Viviani 
propose di scegliere il dor come arbitro, e 


ip Ce 


vertenza inerente 


Il meeting approvò la proposta di Viviani e de- 
signò sette delegati per procedere alle relative 
pratiche. 

fn segnito a tale deliberazione, il Comitato 
dello sciopero diresse una lettera al Prosidente 
del Consiglio, \Valdeck-Ronsseau, chiedendo l'are 
bitrato. 

ella lettera îl Comitato dichiara sperare che 

il direttore Schneider non indietrezgerà dinanzi 
ad una discussione in contradittorio, e troverà 
una garanzia nell’imparzialità di Waldeck-Itous- 
scan è nella parola d'onore degli scioperanti di 
eseguire la sentenza dell'arbitro. 

(5) Creusot, 5. — Schuci. 
mani a Parisi. 

Il presidente del Consiglio Waldeck-Roussean, 
lo riceverà immediatamente. 

x 

(8) Parigi, 5. — ll Pres. del Cons, Waldeck- 
Roussean, accetterà l'arbitrato nella questione 
dello sciopero del Crensot, se Je due parti si po 
ranno d'accordo nel chiederlo. Si assicura che Sch- 
neider pure sarebbe disposto ad accettare l’arbi- 

‘ato. 


si recherà do- 


TeaTri ED ARTE 


Lirica — E' stato pubblicato il cartellone della 
grande stagione del teatro Lirico internazionale di 
Milano. 

Alle opere già aniurziate 

: Le Maschere, opera in 
tro Mascagni 
avallo; Stella, o 

ardis; Guglirlmo Ratelif' di Masca er e 
net; L'assalto al mulino, opera ir 

vtti di A. Bruneao; la Carmen e la Digmikh di 
Bizet: Hedda opera in 2 atti di Le Borne, ed altre 

del repertrio moderno da destinarsi. 
AI teatro Dal Verr 
la stagione autonuale si dara 
Lion Gioanni è la nueva opera 
Fortunell 
sprogramma per Îa prossima 
teatro Regio di Torino son è a cora 
modo preciso, meno cha per le due 
btigo che sarinno la Tosca di Puccini e 
Masca: 

La Losca sarà rappresentata dalia 
paguia che la creerà a Ron. 
Lohengria e la Regina di Saba di 
nalmente verrebbe i a il 
di Manzotti, nuovo per Torino. 


inno aggiunte le se- 
3 atti e un prolcco 
Ch di 
i Caraîito De 


Meyuet 
‘gnati. 


e della signor: 

malvagia ten i 
sunante, Malury, e 
sua passione, e che poi pianta per sposare Gurasse, 
rn nomo molto cnesto, Questi ha una nipote, Sa- 
sauna, che deve sposara Pietro, un trovatello, alle- 
vato dall’Alvergnate, brava donna, mercantess 
di carbone. 

Ora accade che Erma: innamora di Pietro, 
e per vendicarsi delle sue ripulse ed impedire nello 
stesso tempo il suo matrimonio, denunzia Malury, 
che ha scoperto essere il padre del trovatello, Il 
tasto Garasse, che si è accorto d 


ina, di nome Ermanzia, ha m 


” 
in favore di Susanna. Poi accusa del delitto Malu- 
1y, che il buon Garasse nascondeva în sua casa. 

4 questo punto gli autori hanno immaginato una 
soluzione che, so appare inverosimile, non manca di 
originalità nè di attuatità 

i di cinematografi avevano, nen 
si sa come, delitto, di cui avevano pr 
so delie istantanee. Essi lo ricostruiscono davanti 
al pubblico col loro istrumento. La vera colpevole 
è arrestata e punita e tutto finisce bene, fuorchè 
per il povero Garasse che è morto, 

Non si capisce poi perchè gli autori abbiano inti- 
tolato il dramma L'Alrergnate, la quale non ha che 
una parte secondaria nello svolgimento dell’azione. 


W OCT —______mhM®@Gui:.| 
Palazzo di Giustizia 


Il Sezione feriale 


Pres. Salazar — Giudici : Di Stasio e Caccini — P.M, 
Giampietro — Dif. Pestarini. 


sistito al 


Furto al principe di Belmonte, 


Don Ferdinando Monroy, principe di Belmonte, abi. 
tante in via Venti Settembre 3, da oltre cinque anni 
teneva al servizio come cameriere certo Leonardo De 
Cicco, d'anni 24, da Villa S. Maria. 

Il 7 giugno, essendosi il principe ritirato più presto 
del solito, incontrò il cemeriere che scendeva le scale 
dei palnzzo, recando seco alcuni pezzi di sapone. 

Chiestogli dove lo avesse preso e lo portasse, n'ebbe 
la confessione che lo aveva rubato in un armadio della 
princip 

Sospettando allora che quegli potesse essere anche 
l'autore del furto da lui subito, nell'aprile, di un paio 
d'orecchini di brillanti e della somma di lire mille, lo 
fece arrestare. 

Nella perquisizione nelle camere del cameriere faro» 
no trovati nascosti parecchi kg. di caffé e zucchero, 
una quarantina di boltiglie di liquori, piatti di porcel. 
lana, una valigia, un paio di stivalini della principessa, 
una sciarpa di seta, un bastone con manico d’argento, 
un porta-sigarette © diversi altri oggetti, più un libretto 
postale con lire 239,25 intestato a lui 

Il De Cicco confessò di aver rubato al principe tutta 
quella roba, ma negò per gli orecchini e le mille lire, 

Il Tribunale lo condannò ieri a 3 anni e mezzo di 
reclusione per il furto continnato, e lo prosciolse poi 
dall'altra imputazione per non provata reità. 


La condanna del barbiere 


17 giugno andò ad abitare in casa di 
cesca Angelini, ab, in via Machiavelli 2 
Rodolfo Cifani d'anni 18, da Avezzano. 

Dopo pochi giorni, col’ pretesto che doveva farsi il 
ritraito, si fece dare dall'Angelini una giacca del fî- 
glio; dalla sua fidanzata Genoveffa Franco un fazzoletto 
di seta, l'orologio d'argento © due lire, 

Non essendo più ritornato fu denunziato tanto più 
che alla Angelini erano sparite 30 lire, 

Terî il Tribunale lo condannò a 13 mesi di reclusio« 
ne e alla multa di 232 lire, 

Difens. l'avv, La Capri 

ee 
Tribunale di Velletri. 


es.: Cassese - Giodiei: Chiriatti e Zoffili - P.M.: 
Campana - Difensori : on. Olinto Amore e Cesare 
Bragaglia - Parto civile : avv. Celli. 

Peculato continuato 
e sottrazione di documenti, 


Velletri, 5 — (Roumestan). Una importante 
s1ausa, che durerà parecchi giorni, è cominciata ieri 
innanzi al nostro Tri ale, 

Giuseppe De Simone di Francesco, di anni 46, da 
Itri, domiciliato in Terracina; Zoina Alessandro fu Giu- 
seppe, di anni 46, da Terracina e il rev. Zizzi Giusep- 
po, dianni 31, canonico di Terracina fi due ultimi de. 
tonuti ammessi a libertà provvisoria) sono imputati : 

Ti primo di peculato continuato per avere, nella sua 
qualità di pubblico ufficiale (guardia daziaria), soltratto 
in più volte L, 508, da lui esatte per ragioni del sua 
ufficio, a danno del Comune di Terracina, ivi avvenuto 
dal 16 al 22 marzo 1899; il secondo ed il terzo di 
concorso in tale delitto, per avere determinato il De 
Simone a commetterlo 6 per avervi immediatamente 
cooperat. 

Il primo ancora insieme al secondo, di sottrazione 
di documenti (bollettari giudiziari) custoditi nell'ufficio 
daziario, coll’aggravante pel secondo di essere lui il 
custode di tati bollettari, come pubblico ufficiale (guar- 
dia daziaria) con danno pure del Comune di Terraci= 
na, ivi avvenuto verso il 20 maggio 1899, Il primo 
ancora di altro peculato continuato per avere nella sua 
qualità di pubblico ufiicialo sottratto in diverse volte 
L. 1000 del Comune di Terracina © di Cochi Giovanni, 
con l'aggravante della recidiva generica. 

Stamane è cominciato l'interrogatorio dei testimoni. 
Sono 34 i testi dell'accusa e 15 quelli del discarico, 

Dopo Ia deposizione del testo Filippini Carlo, l'avv, 
Bragaglia cop vivace 0 calda parola ha domandato per 
loi il pr penalo per falsa testimonianza; il 


certa Frane 
il barbiere 


inge al furto, abusando della | 


i 


| 
il 


| Ranueci 


P, N, e la Paute civile hanno fatto cpposiz 
domanda dell'avvocato di 
manato ord 
tuale qualunque } 
riservandolo ad ul 
Li ggE 
Fallimenti in Rom 

CONCORDATI - Porretti Camillo, 

del Corso 409. 


PRIME ADUN4 
fatture, via Buonar 
aila prima adora 


21 adananza 


nessun erelitor i alla p 
Gr gori Antonio, pastioeria 

missione di vigilanza n 

stini Luigi è 


ctr. rag. R: 


Festa sportiva al Velodromo « Roma » - 
d nz-Club è col gentile cor 
ginnastica « Koma, » domenicn $ cors 

al Velodromo una festa sportiva. 

ima è dei più è 


lestri, corse cie 


il progra 
nastiche, corse 
me novità una corsa di resistenza con autor 
allenaiori. 
Dallo Sportin 
tatto il mondo 
1 soci dell 
biglietti 
Par 


amati 
portivo della cai 
< Andax Italian 


numerosi inv 


Le corse a Masnaso. 
aenago 
maia di corse, 


Tegadle, 


(corsa a venien 
1000 per cava di ogni 
Distanza m. 1000 cirea i 
nn Varenna di Thomas R 
por una incollature mo: Raleigh del csv. ( 
Marco Rook, Giorgina di « 


È =% 
ogni paese nali nel 1807, 


1200 
Vince per ue lunghezze. Jolefior 


snago 2000. per 


Feorges di Razza Volta 
yrtus di Arenella-Capozzi è Camoens del cav. 


— che è il fin 


o d'Autunno 
cavalli di 
1700 circa, 


{000 per 
— Distanza m, 


Tarantella di Bazza Volta, 

Il secondo premio (viene diviso tra Rounde 
Rholand e Floreat Magdalena del marchese di S 
ramezzana-Flori, non piazzati. Seguono Marcantonio 
di sir Hachert, Morgante e Serpentina di Dall'4 
Turati e Gallipoli di sir Harbert. 

Quarta corse. Premio della Pista di L. 
valli di 3 anni ed oltre di ogni paese. 
2000 circa. 

Bareno di Simonetta, 
te per una corta inco 
montata da Vimereati. Cattivo terzo Diogene di Tho! 
mas Rook, montato da Dali Acqua 

Quinta corsa — Premio Gavirate — L, 2000 per 
cavalli interi e cavalle di 3 anni ed oltre di ogni pae- 

che non abbiano vinto nell'annata fino al momento 

Na corsa un premio di L. 4000 e Ia somma di lire 
10,000, 

Distanza m. 2200 circa, 

Inscritti 6, Giunge prima, brillantemente, Camille 
di Thomas Rook. Seguono : Nomentano di Sir Rh 
land; Peppinello di Sir Hacbert ; Brunello di Di 
l'Acqua Turati e Anfonia del marchese di Serramer 
zana-Flori. 


3000 per ca- 
Distanza metri 


dal proprietario, bat- 
egina. di Sir Goodluck, 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 


VENERDI”, 6 Ottobre 1899 — S. Brunone. 
Lesa il Sole alle ora 6,19 m. - Trampata alle 3,42 3 
Leva la Luna alle ore 7,55 m. » Tramonta alle 6,12. 


BOLLETTINO METEORICO. 
5 ottobre, 45. 

Europa: pressione elovata a 767 Irlanda, Trausilraota, st- 
cora bassa tiolîo Potaia 745, 

Italia 24 ore: barometro alzato 
lo e qualche temporale alta Italia. 

Stamane cielo coperto o nuvoloso Italia superiore, quasi 
sereno altrove. 

Barometro 

Probabilit 


a um mill; pioggitr- 


quasi livellato intorno a 765. 
enti deboli vari, cielo sereno, qualche pebbia. 
= 


Parola esagona 
Re dei poeti epivi. 
Pace ni defunti evocs 
Rondo migliore il popolo. 
Le nuvole sfidò. 
L'han quei che i 
Città russa mari! 
Agrigentin filosofo. 
Di Francia {lustro critico. 
S'ei fa si disputò. 

Spiegazione del Passatempo procedente ! 

COLLEGIO 


STATO CIVILE. 


MATRIMONI del 3 OTTOBRE 
Naglicerhetti Ferdinando, face Mastrocicco Marla 
Cerbò L lo, negoziante, con Tedeschi Giuseppa 
Losi Alfredo, industriale, con Labichelli Luisa 
icre, con De Cupis Emma 
ista, con Leone Elisa 
pi , con Martelli Rosa 
impiegato, con Masetti Francesos 
Sebasti Gualtiero, possidenta, con Rocchi Agneso 
Ambrogetti Giovanni, possidente, con Rocchi Pia 
Trascio , dottore, con Pericoli Giuliana. 


sole fissano, 


Nati e morti denunziati nel giorno $ ottobre. 
Nati 53 compresi 2 pati morti. 
Morti 47 dei quali 4 sotto i 7 anni. 


MORTI 

Del Proposto luigi fu Consali poli, 65, conlug. 

Innocenti Martino fu Gaudenzio, Rimini, 42, coniug. 

Capo Giulia di Enrico, Roma, 17, nubile 

Aoticoli D'erla di Asriele, Roma, 43, coniug. 

Morgia Antonia fu Viucenzo, Anagni, 30, yedova 

Mattioni Maddalena fa Francesco, Roma, 72, vedovs 

Raffaella di Giuseppe, Amandola, 29, clio 

igiani Agostino fu Giuseppe, Roma, 76, vedovo 

Giraldi Maddalena fu Lufgi, Montereale, 45, goniug. 

Yoigt Federico di Ferdinando, Ragwit-Filsif (Prussia), 5° 

Montozzi Alessandro di Domenico, Roma, 37, coniug. 

Santinelli Enrico fu Remigio, Roma, 20, celibe 

Ranieri Angela fa Autonio, Roma, 72, vedosa. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI _ 


Ss P. Q. R, - 18 ottobre - Fornitura di ghiaia pel Vi 
rano. Pres. L. 8000. 

Prefettura di Salerno, - 19 ottobre - Vendita lessi 
me del bosco Pulgheria. Pres, L. 62,883. diga il 

Città di San Remo, - 23 ottobre - Costruzione pa 
blico macello, Pres. L. 78,000. 


edere in 4° Pagina }— 


Prezzi i Abbonamento el Insercini | 
Guida Porestiere - Orario Ferrovie. 


Gli Uffici di Ammin. sono cperti dalle 9 anal 
Dopo le tl sora le inserzioni gi ricor 
‘fino alles dopo moszanotte all'Ufficio 
ar gli uffici d' nistrazione N, 1924 
‘di Redazione N, 1887. 


Massimo 270 
Vaticano. 


terbo, ha celebrato i 
cerdotale. 1 fai 


do pretato ha riceva 


braccialett 
ma, piatti di 
juta con i 


Como, ver ip 
cata iator 

I Frefetta 
Pref-itu ou 

he si più 
perato qualni 
RIA 


greg 
di gi 
tanza di t 
R. Prefetti 
è adunata 
do al i 
niti © sfruttatori 
per furti 
La sister 
notato più di u 
dini perchò dal 
le strade o last 
quartieri e non si 
menti edilizi di c 


Il Munici 
mèsso dai È 


i h 
quali han 
edilizio, se 
si studia di 
Abbiamo 
selciatu 
Merulana. 


Genova, Venezia. 
vata di via sa 
cipe Am 
parecchia « 

000 ed imp 

sone di lire, 
gelci che vi 

Aggiung: 
oltre ad uni 
costruita un'ar 
gli di traverti 
aresse Una 1iuoy 
Aentica per disegni 
— la famosa fi 
rina. 

E non è int 
del Colegio Ki 
er regolare gli è 
di con lastre di pid 
dovi il selciato. | 
vasì inoltre 
selciato della str 
parte nelle vie © 
nella di Bor, 

di S. Ignazio, del 
tri molti Inoghi, d 
merare. 

Nè va dimenticad 
donata di S, Sebust 
me e ia Trin 

E la serie dei 

La piazza del 
ebbe, come t 

Quivi 
fontana alla q 
ghe prima iluiva 
della chiesa di © 

Si 
tratti di marciap 
rinuovò ove occ 


È iusiem 
pere di fogn: 
bili alle sorge! 
dotti si a 

Anche le 

Per 
vazioni nel sis 


piantagioni 

I ponti ds 
duie. 

Solla via 
lo merci d 
rà una i 
strada, da 
centi bara 


naci, che ven 
la che serve di ac 

Venne amplia 
che dal viale dei ! 
qua Acetosa, € 
Stauri, sistemani 
dovi sedili e piant 
diga che vieti il 
lutar: 

In fine anche la 
presso porta Fui 


nestina. 

Ora voi son 
foguatura in Tras 
Chiesa Nuova per 


erosa © 
lella città ? 
la ristretti 
a tant 
Se prima di } 
nere dunque sì 
) mazioni si potrebi 
ne di molte corbel 
Le truppe del 
mattina giunse in 
fanteria provenient 


pdluck 


le di Tho- 


) per 

ni pae= 
momento 
1a di lire 


Camilla 
di Sir Rho- 
Brunello di Dal 
Serramez: 


Erunone. 
A 


recodente ! 


CONGORSI — 


di ghiaia pel Va 


re - Vendita legna» 


- Costruzione pur 


e Osservato« 
tomati, l'rmometro centigrado: 

i — Minimo 17 

cano. — Mons, Della Volpe, mag: 
i #.S ha fatto ritorno in Roma, 
reivescovo, vescovo di Vie 
qnantesimo sa- 
il veness 
rome: 
x e di ossequio, in una ad auguri e 

qui parte specie dalla sua Archi- 
ina. 

» itorisiano di Propaganda Fide si è 
arricchito di variî oggetti pro: 
lall'Abissinia. Fra essi notansi 

nina, arco con freccie, ac- 

n pelle d'ippopotano, kur- 

dio, pettine, spilli crinali, 

li, paniere di pal- 

sofa per dura, cavaggia in cuoio, 

e seta ed altri ogg tti in aso pres: 

i pareti 
ori il santo Padre ha passato la giornata 
» di Leon i ini Vaticani. 
so iu 
ha indirizzato 
sto Gramli, prev 


i Aless 
ito — Le 


ili si recò due volte a visitarlo. 
ne l'on. Bonasi 


pmi da ogni 


lente del Consizlio 
più volte dal 
cata gl comu, 
zie della moiatt 
peresprimere sinceri auguri 
proprio ed in rappresen» 
lio, 


1 palazzi 


do al domi vigilati speci 
nîti è st atori di d» recidivi 
per furti. rapi 

La sistemazione strada 
notato più d 


condanne 


nei nuovi 
artieri e n migliora» 
nti editizi di cuì purtroppo si risente ii biso- 
>. Noi già rilevamio come questi reclami sia- 
insti ed irragionevoli 
| Municipio non può fare cl è per 
ai fondi ass , cd è vano 
Amm. de 
vredere d'on tratto 
tivo assetto della città, per eni oecorro- 
no milioni non pochi. 
iti mossi a! Comane non 
rtito pr Vre ibe ricono: 
Tiri ione comunale in questi ultimi tem» 
pi ba eseguito una quantità rilevante di lavori, 
i quali hanno portato un sensibile miglioramento 
edilizio, senza parlare dei grandiosi progetti che 
si stadia di portare a buon fine. 
Abbiamo vi infatti ultimame 
sulciature di a Vittorio Emantele, 


Merulana, Bone eni, Quintino Sella, Cernaia, | 


o À Milano, Palermo, | 


ona, Firenze, Pri- 
vata di Salaria, Priacipe Umberto e Prin 
cipe Amedeo (în parte) Najoleone II ed 
parecchie che formano una superfieie di met. q. 
170,000 ed importarono unu spesa di circa un 
milione di lire, compreso il costo di 10,400,000 
selci che vi furono impiegati! 

Aggiun, Campo di Fiori, ove 
oltre ad una regolare sistemazione di fogne, fa 
costruita un'ampia piattaforma centrale con ci> 
gli di travertino, fa rinnovato il selciato e si 

sse una nuova fontana di marmo bianco i- 

tica per disegno a quella che vi era prima 
famosa fontana del Pasticcio o della Zer- 


Genov, 


rina, 
È non è tutto. Fu siatemata anche la piazza 
del Collegio Romano con la costruzione dt fogne 
ver regolare gli scoli, lastricandone i marciayie- 
ci con lastre di pietra di Bagnara e rinnova: 
leiato. în via di Campo Marzio co 
asì inoltre la fogna centrale e rinnovav: 
selciato della strada. Questo fu pure rifatto in 
arte nelle vie del Tritone nuovo, della Fonta- 
ella di Borghese, della Panetteria, del Babuiuo, 
Ignazio, del Gesù, Lata, Corso ece. e inal- 
olti luoghi, che riuscirebbe te 


Nè va dimenticata la ricostruzione della cor- 
donata di S, Sebastiano fra la via di questo no- 
ue e la Trinità dei Monti. 

E la serie dei lavori continta ancora. 

La piazza delle Vaschette în Borgo Angelico 

be, come è noto, una regolare sistemazione. 

Quivi per comodo degli abitanti si colloeò una 

a alla quale si condusse l’acqua Angelica 
che prima finiva in una informe buca a fianco 
della chiesa di S. M, delle Grazie. 

mano poi alla lastricazione di lunghi 
tratti di marciapiodi nei uuovi quartieri e si 
vò ove occorreva quella delle vie Naziona- 
delle Quattro Fontane, di piazza delle Ter- 
el poute Sisto, di via del Penitenzieri. 
sieme a tali lavori sì compirovi 
pere di fognatura, di condutture di acq 
luli alle sorgenti delle quali e ai loro 
detti si arrecarono sostanziali migi 

Anche le srade suburbane non vennero di 
ticate. Per esse s'introdussero vanta: ose inno 

mentre 


margini stradali eseguivansi estese 
i d'alberi. 


’ortuense, da porta Portesi 
{a stazione di Trastevere, si 
a per bonificare i Inoghi vicini alla 
quale furono fatte togliere le inde- 
liaracche che la deturpavano. 
via delle Fornaci fuori porta Ca 
parimenti una fogna, e si 
la piazza innauzi la chiesa di S, M. delle F 
naci, che venne selciata modificando pure la sca» 
la che serve di accesso alla chiesa stessa. 

Venne ampliato ed alberato il ramo di 
che dal viale dei Parioli mett» alla fonte di Ac 
qua Acetosa, cni si fecero estes 
stauri, sistemando la piazza circostante, ponen- 
dovi sedili e piantando alberi, e costr 
diga che vieti il disperdimento dell'acqua sa- 
Intare. 

Tn fine anche la graziosa “ Fontana Bella , 
presso porta Furba sulla Tuscolana venne re- 
Stanata; fu spurgato totalmentel'acquedotto Fe- 
lice: si costrui la strada di accesso alla Stazione 
Tascolan a omonima e molti e i 
miglioramenti si arrecavanu in lunghi t: 
le vie Nomentana, Angelica, Triontal 
pestima. 

Ora voi sono di prossima eseenzione 

guatura in Trastevere per L 

niesa Nuova per L. 19.000; nuove selciature in 
alcune vie del Trastevere per L. 32,000, rinno- 
vazione di selciato al ponte Garibaldi, al tratto 
di via Nazionale avanti alla Banca d'Italia, invi 

la Consolazione ece.; mentre si è già provve 

r la rinnovazione di una parte dei mar- 
del Corso e la sistemazione della piazza 

1 Gesù e via Aracoeli. 

Di fronte a massa di lavori come può 
dirsi che. |’ Amministrazione comunale stia ino- 
perosa differente al miglioramento edilizio 
della città ? E' anzi da meravigliarsi come con 
la ristrettezza del bilancio siasi potnto riuscire 
a tanto; ne deve pretendersi l'impossibile! 

Se prima di pubblicare reclami di questo ge- 
nere dunque si prendessero le necessarie info! 
mazioni si potrebbe risparmiare la pubblicazi 
ne di molte corbellerie. £ 

Le truppe del presidio. — Allo 8 di ieri 
mattina giunse in Koma nn battaglione del 83° 
fanteria proveniente da Catania, 


Ameora î fanghi. — La Tribuna a prop 
sito dei deplorati avvelenamenti per funghi 
conose» ch»: le disposizioni munisipali per la ve- 
riflca sono buone. ma soggiunge che la sorveglian- 
za non è sufficiente. Perchè, alle corte, i 
lenamenti sono avvenuti per fanghi acqu 
ercio ? 
Di coloro che ne mangiarono, 
a d'armi, 
altri perfino al giardino di l'ermini e... via dice 
do, E allora che cosa può fare il municipio con- 
tro cotesti insenui od impradenti 
mo curiosi di conoscere l'avviso della Tri- 


Che cosa pnò fare ? 
Divertimenti sociali. — La Sorietà velo- 
sviluppo ha preso in 
iù gradito le 
riunioni sociali per inizi 
itenza e del Consiglio direttivo ha stabilito di in- 
dire delle rianioni famigliari e di iniziare un corso 
di scherma, ballo © pattisaggio, sia per render sen 
rmento frequentati i Îocali sociali, sia 
dello sport che possono 
poco esercitarsi è svilupparsi nella stagione invernale. 
Lezioni di scherma e di ba e ultime gra 
tuitamento impartito) com vcol 1° novembre 
pv. nelle oro della sera orde agevolare il mag- 
gior concorso da parte doi soci tutti. 
A disposizione dei soci saranno poi: nn abile 
di armi e un esperto maestro di patti» 


irettiro, ritenendo che il gentile in 
derà sempre più geniale 
o trattenimento sportivo, ha 
ssano condursi al esercitarsi 
iglie, sorelle e signore, subor- 
Questo. lez evedendosi numerosi aderenti, 
eranno col 
ta simpatica Società va sempre di be- 
ne iu meglio. 
Ispettorato ed 
mensile dello srilapro edi 


‘00 il resoconto 
) di Roma dal Lo al 


duzioni, atuplia- 
Contravvenzi 
tate ner evitare pos- 
rturi, verifiche in seguito a reclami 18, 
Cooperativa impiegati vedi avv.in 4. pag. 
Ospedali «i Roma, — Movimento dei mi» 
lati ai 4 ottobre 1859. 


Nimani 


è. Spirito 44) 088, T3 


Tal Cristoforo Co- 
hitanto in via Buonarroti n. 22, condusse 

dale di S, Giovanni suo figlio Riccardo, di 

mesi Î1, che non dava più segno di vita, I medici 
cercarono rianimarlo, ma iuntilmente. La creaturina 
era già morta. Sembra trattarsi di un improvviso 


vestimento. — In via Marmorata un tram 
elettrico, ieri mattina, investi um carretto nel quale 
iero T'ersetti Angusto, d'anni 26, 

cadde a terra e rimase piut- 


maso, il portinaio vapriotti Carlo, d'anni 68, 
preducendogli varie lesioni. 

— L'orologiaio Santi Ciro, d'anni 60 da Città di 
Castello, passando in via dell'Anima fu gettato a 
terra da un velocipede. Riportò lesione piuttosto 
grave alla testa. 

Alla Consolazione. — Ricoverati : 

— Il bracciante Jalongo Michele, di auni 26, da 
Cerra Voltumo (Campobasso), lavorando in una 
grotta della cava di tufo in via aonteverde, fuori 
Porta Portese, fa investito da una pietra che si 
staccò dall'alto, Versa in gravi condizioni 

— Nei magazzini comunali al Testaccio, un sel- 
ciavolo, gettando dei selci, colpì alla testa il com» 
pagno Villa Francesco, d'anni 57, da Curiano (For- 
li). Questi gnarirà in 10 giorni 

S. Antonio — Ricovorati 

lla propria abitazione, gn via Napoleone IT 
n. 43, lo studente De Felicis Vincenzo, in un mo- 
mento d'ira dette uu pugno ad un piatto. Questo 
ruppe ed i frantumi gli produssero grave ferita al 
braccio destro. 

— Passi Emma, d'anni 6 romana, scendendo le 
scale di casa, în piazza della Regina n. 118, cadde, 
Tra le mani aveva un fiasco i cui frantumi la fe- 
rirono al braccio destro. 15 giorni di cara. 

A S, Giovanni — Ricorerati : 

— Il calderaio Bonfiglioli Alessandro, d'anni 24 
romano, lavorando nello stabilimento Moriggia, in 
via Appia Nuova, rimase colpito al sopracciglio si 
nistro da una sclieggia di metallo. Ne avrà per 15 
giorni. 

Arresti. — Tu arrestato il facchino De Valeri 
Augusto, d'anni 49, romano, abitante in via San 
Francesco a Ripa n. 136, avendo ingiuriato e mi- 
nacciato di morte alcuni infermieri dell'ospedale di 
S, Spirito. 

- Le guardie arrestarono in via della Penitenza 
il facchino Mancurti Vincenzo, di anni 44, romano, 
perchè trovato in possesso di un lungo pugnale ed 
in piazza Borghese l'iutagliatore Martoriato Noè, 
d'anni 26, da Viterbo, il quale essendo venuto a 
questione con una dona aveva cavato di tasca un 
triucetto minacciando ferirla 

— Fuori Porta Trionfale è stato arrestato tal 
adori Luigi, da Fossombrone, ricercato da lungo 

dovendo rispondere di rapina e mancato o- 
micidio commesso al paese natio il 27 marzo scorso. 

— Dopo lunghe ricerche ieri la Questura potè 
rintracciare e trarre in arresto certo Leonardi Raf- 
fuele, direttore di una Rivista dal titolo I progres- 
80 dill'ar 

Costuî, iuserendo un anmuzio nella quarta pagina 

n cui prometteva mu posto nella sua 

Rivista a chi avesse avuto da impiegare un piccolo 
apitae, era rinscito a carpire lire 500 al signor 

Vecchi Giu Intaseato il danaro era scomparso, 


| Piccola Cronaca 
Monte di Pietà. 


Vererdì 6 ottobre 1899 - 3,* Custodia vende: 
Oggetti d'oro impegnati il di 4 Marzo 1999 
fino alla polizza 40400. 
Oggetti di biancheria e vestiario impegnati il 13 
marzo 1899 fino alla polizza 52540. 
Si pagano î resti dei pegni venduti nelle altre custodie, 


Nella sala situata in Piazza S. Salvatore in Campo 
N 40 dalle ore 10 alle ore 14 di Giovedì 5 saranno 
esposti i pegni ed oggetti preziosi. 


Teatri di Roma 


Costanzi — Dire che il teatro Costauzi in una 
sera d'inaugurazione di stagione era gremito, è cosa 
snperilua, ma, purtroppo è vero, poche volte lo ve- 
demo gremito in grado superlativo come iersera. 
Pel pubblico romano, tanto affezionato a questo siun- 
patice teatro, "gni prima è una festa artistica, una 
festa schietta, sincera, all’infaori di ogni lenocinio 
di elacque artificiosa. E la festa di jersera fa anche 
più accentuata e sentita, perchè tutti si domanda 
Fano come mai a prezzi così miti si potesse dare 
umo spettacolo d’opera e ‘allo di primissimo ordine. 
Sono miracoli di cui solo il Costenzi possiede il se- 


greto... nella maestosa grandiosità della sua molo! 

Il Dion Pasquale — un gioiello — riportò il pub 
blico alle pure impressioni di quei tempi classici, 
quando la musica trovava il successo nella genia- 
lità deila melodia facile ed ispirata. E per verità 
questa riproduzione del comico capolavoro di Do- 
nizetti non poteva riuscire più finamente accurata, 
oggi che delle ardite agilità della vecchia scuola 
si è perduto lo studio 6 il sentimento, 


| artisti elettissi 


Si volle il bis della serenata di Emesto, detta 
assai bene dal Montecnechi e continui applansi ri- 
scossero la vispa Norina la cni figura si fu 

a Pasini interpretata con grazia e vivacità 
squisitissime, il dott. Malatesta — alias Enrico Mo- 
reo — brillantissimo per attitudine e mezzi vocali, 
nonchè l'ottimo Don Pasquale, che incarneto dal 
Borelli riuscì di una comicità meravigliosa. Cori ed 
orchestra — diretta dal maestro De Angelis — i- 
mappuntabili. Insomma, ne! suo complesso, l'opera 
ebbe tale interpretazione da assumere quasi un sa- 
pore di modernità. 

Quanto al ballo Sieha îl successo fu sbalorditivo. 
Si cominciò col chiedere il dis della scena della fn- 
cina e si finì fra applausi fragorssi ed unanimi al 
ogni anviro, La messa în scena sorprese per la sua 
sontuosità, per la ricchezza dei costumi; il corno di 
Ballo entusiasmò. La marzuka delle avvesturiere, 
i ballabili dei giocolieri, delle Walkiric o degli eroi 
dell’Asgard, la tregenda, la marinaresca, il trionfo 
furono giudicati brillantissimi per composizione — 
bravo Biancifiori — ed ottimi per esecazione. La 
coppia danzante Gandini Giuseppina e Bonfiglio 
Gini duo veri valori — s'ebbero applausi 

finiti e richiesto di dis specialmente al passo a due 
che eseguirono con arte finissima. 

Per concludere uno spettacolo veramente gran- 
dioso, snperiore ad ogni critica e che per i prezzi 
costituisce un miracolo. 

E con ciù è detto tutto. 

Politenma Adriano. — Un teatro magni- 
fico anche iersera e î soliti entusiastici applansi ai 
principali eseentori degli Ugonotti ed in particolar 
modo alla signora Cesareo ed al tenore Cartica due 
per la loro voce e per îl fine 
metodo di canto hanno saputo trionfalmente supe- 
rare le non poche diffiecltà che s'incontrano in uno 
spartito come questo. 

Applauditissimi anche il basso Rossato e l'or- 
chestra diretta dal cav, Golisciani, 

asera grande spet iu onore dei convenuti 
al XII Congresso degli orientalisti con La forza 
del destino. 

Nazionale. — La prima rappresentazione della 
compaguia di operette Gravina-Vitale avrà Inogo 

io domani sera. 
— Stasera I domino rosa e domani 
+ nmovo lavoro di Rindi e Turchi La scema 
milionaria. Vice-Fabr... 
Ea, 


Spettacoli d’oggi. 


Polttentan Adriano, — Li forza del destino, oro 2, 
Manzoni. -- 1 Donini Fosa, 


KA 


SERVIZI 
del Lioyd Austriaco 


Celore per Alessandria. Da Tr 
colelì a mezzodì e da Brindisi cen 
alle 3 pom. Arrivo ad Alessandria 0; 


n ca puro 
tè i mesi di marzo, aprile, maggio, giugno e 
luglio. 
v l'Indo-Cina e Giappone il 2% alla mez 
daT T2i d'ogni mese da Venozia ed all’8 dico 
bre di Trieste. 
‘ 5 ottobre, novembre e di- 
Da Bari ogni sabato alle 9 pom. per Cattaro, la Dalma- 
zia è Albania 
Da Brindisi ogni domenico alle 2 
Dalmazia, l'Istria 6 Trieste. 
Celere per Costantinopoli via Corfù, Patrasso e 
ireo : da Triesto ogni martedì ille 11 {2 ant. è da Brin- 
ogni mercoledi alla mezzanotte 

la Dalmazia: ogni giovedì celerissimo Trieste» 

în congiuuziono a Cattaro per Bari; inoltre 4 
partenze per settimana da Trieste, 

Da Venezia per Trieste ogni lunedi, marteli e v 
neri alle LI pom, © da Trieste per Venezia c; 
lunedi, mervolili e venerdì alla mezzazotto. 

Pe: Bombay diretto da Trieste via Porto Said, Suez 
e Zulen al 3 ottobre, novembre e dicembre. 

Per la Grecia fino Smirne ogni domenica da Trieste, 

Per la Tessaglia, Salonicoo ogni giovedì dn Trieste, 

Pel Brasilo da Trieste al 7 ottobre è 18 novembre 

settimanali regolari nel Danubio e Mar Nero. 


per Cattaro, 


Rivolgersi per ulteriori informazioni alla DIREZIONE COM- 
MERCIALE, Trieste, oppure agli agenti Fratelli Gondrand 
e Comp.e Inter, des Wa s., Roma - Francesco Parisi, 
Milano - 6. Ferrari, Firenze - O. Nervegna, Drindisi - 
R Cozzi, ageto della Socletà ppare all’ Agenzia De Pu 
Piazza San Marco, vicino al Catfè Quadri tÎ8-119, Venezia 
- come pure gi Signori Thos. Cook & Son, 0 Îlenry Gaze 
& Sons. 


Ultime Notizie 


I Reali. 

S. M. il Re e le LL. AA. RR. il Princi- 
pe e la principessa di Napoli sono partiti 
da Monza per Valdieri la notte del 5, è so- 
no arrivati la mattina alle 6, ossequiati dal- 
le autorità, dalla Società operaia e da tutti 
i bambini dell’Asilo, i quali recitarono un 
componimento patriottico ed offersero fiori. 

Le signore di Valdieri offersero uno splen- 
dido mazzo di fiori a S. A. R.la Principes- 
sa di Napoli. 

S. M. e le LL. AA. RR. s'intrattenero 
circa mezz'ora su varie questioni, che inte- 
ressano la vallata, coi personaggi che le 
circondavano, 

Tl Re, il Principe e la Principessa prose» 
guirano per Sant'Anna, ove avrà luogo la 
prima caccia, alla quale prenderà parte an- 
che la Principessa Elena, 

S. M. il Re si tratterrà a Valdieri sei 
giorni. 


- 


S. M. la Regina è partita feri mattina da 
Monza alle ore 8,07, con treno speciale, ac- 
compagnata dalla Dama d'onore e dal Gen- 
tiluomo di Corte, marchese Guiccioli, per 
Stresa, a visitavvi S. A. R. la Duchessa di 
Genova Madre. 

S. M. è arrivata ieri a mezzodi a Stresa 
a bordo del Verdano accompagnata da S.A.R. 
la Duchessa di Genova Madre che si era 
recata ad incontrarla a Laveno, ossequiata 
dalle autorità locali ed acclamata entusia- 
sticamente dalla popolazione e da molti fo- 
restieri e villeggianti venuti anche dai bor- 
ghi circonvicini. 

La città era imbandierata e festante, Il 
tempo splendido. 

L'on. Pelloux. 

L'on. Presidente del Consiglio farà ritorno in 
Roma domenica. 

Consiglio di Ministri. 

Il Consiglio dei Ministri è convocato per lu- 
nedì alle ore 17, a palazzo Braschi. 

Convitti nazionali. 

Il Ministero dell'istrazione ha diretto ai provve- 
ditori la seguente circolare 

Secondo l’art. 37 del regolamente 18 ottobre 
1898, il limite massimo di età per coloro che desi» 
derano essere ammessi nei Convitti nazionali, è di 
anni 19 compiuti al 30 settembre dell'anno in corso, 

% Pale disposizione, accade appena di doverlo 
qui ricordare, va osservata rigorosamente nei con- 
corsi ai posti gratuiti © semigratuiti, perchè în que- 
sti casì essa costituisce una delle condizioni di am- 
missibilità ai concorsi stessi, che debbono trovarsi 
in tutti indistintamente i candidati ; m pergli alun- 
ni a pagamento, è parso non doversi essa intende- 
re in senso tanto restrittiro da non permettere 
qualche larghezza nella sua applicazione. Il Mini 
stero quindi dichiara che consentirà qualche con- 
cessione eccezionale nell'ammissione dei convittori 
a pagamento, sempre quando la differenza oltre il 
limite di età prescritto dal regolamento sia di po- 
chi mesi, al massimo di sel, e si riscontri in gio- 


totti i documenti, gli siano trasmesse col parere 
motivato dei Consigli d'amministrazione dei rispet 
tivi Convitti 


Ministero Interno. 


L'on. Bertolini sottosegretario di Stato all’In 
terno ricevette ieri il prefetto di Caserta comm. 
Sciacca. 

Ministero P. Istruzione, 


Teri mattina l'on. Baccelli ricevette una Coi 
missione di veterani, composta dei comm. Briz- 
zi, Braftel, Giovanni Facchini e Mancini, la 
quale gli presentò come omaggio per lo sue’ ri 
forme suli'insegnamento agrario, un quadro ad 
acquarello dal titolo: Dictatorem eum legati gra- 
tulantes consalutant — (Tito Livio), 

L'on. Baccelli gradi maltissimo il dono e rin- 
grazi) la Commissione, 

E’ stata conferita la medaglia d'oro dei be 
nemeriti dell'istrazione al comm, Giuseppe Ca- 
stelli, capo divisione del ministero. 

Venne ai ta la rinunzia al posto di ispet- 
tore scolastico del cay. Luigi Neretti 

Sono stati promossi di classe il capo sezione 
Brano cav. Domenico ed i segretari Mulas avv. 
Efisio, Bermecci cav. Carlo. Aronne Torre ed 
Ettore Pettbon promossi segretari. 


Ministero Poste e Telegrafi. 


Col primo gennaio p. v. tutti i pacehi postali 
diretti in Svizzera dall'estero, e quindi anche 
quelli spediti dall'Italia, saranno gravati di una 
soprattassa di cent. 1 


Ministero Lavori pubblici, 


eri mattina l'on. Laceva ha conferito col mi- 
nistro del tesoro on. Bose! 

Il Ministro on. Lacava ha antorizzato D'ap- 
palto del tratto dal ponte Robi presso S. Zeno 
al confine colla provincia di Joriî, in località 
detta li Cantina della strada N. 125 legge 23 
Luglio I6Sì, in provincia di ; 
porto di L. 0. 


Ministero Agricoltura. 


ottosegretario di Stato all'agricoltura, on. Va 

, ha avato una conferenza col. segretario 

nsorzio agrario siciliano stabilire una 

na riunione dei componenti il Consorzio con 

Salandra e Boselli, allo scopo di studiare 

quali ainti il Governo potrà dare all'istituzione nel- 
l'interesse agricolo dell'Isola. 

La riunione è stata fissata per lunedi. 


Ministero Marina. 


il direttore me- 
la direzione del- 
l'ospedale del 1, Dipartimento marittimo, ed il me- 
dico capo di La classe, Tommasi Marselliano, con 
le funzioni del grado superiore, quella dell'Ospedale 
di Maddalena, 


Colla data del 1. norembre p. 


Lo Scilla è giunto a Napoli; l'Etruria è giuota 
a Montevideo; il Tevere è partito da Gaeta ed è 
giunto a Napoli; il Barbarigo è partito da Sui 

A 
Informazioni estere 


Inghilterra e Transvaal. 


(Londra, 5 — Il Ddity Telegraph ha da 
Newcastle : 

“ Forze considerevoli di boeri ocenpano le mon- 
tagne a Sud-Ovest di Volksrut. Si assicura che 
esse si recheranno w1 occupare Majubalhill, 

“ Il generale Symmons sì proparerebbe a 
braro Newcastle è il territorio del Natal fino a 
Gleucoe, 

© Londra 5. — Il Reuter office ha da New- 
castle (Natal). Un dispaccio qui ricevato dal pri- 
mo Ministro del Natal dice che le tmppe sono 
impotenti a soccorrere Newcastle. 

Y'bosri hanno intenzione di attaccare Newca- 
ste; la istenza essendo inutile, il primo Mi- 
nistro consiglia l'allontanamento delle donne e 
dei fancinlli © la resa totale della piazza. 

(8) Londra, 5 — Dispacci dal Transvaal se- 
gnalano divergenze sorte fra i boeri. 

La Federazione liberale approvò una mozione 
in favore del mantenimento della pace. 

5) Londra, 5.— Un dispaccio, ricevuto sta- 
mane dal Governo del Natal, da Newcastle, dice 
che non esiste alcuna causa immediata di alare 
me e che il panico è stato arrestato, 


(3) New-York, 5 — Il Presidente della Con- 
federazione, MacKialey, ha ricevato un'impor- 
tante petizione, colla quale gli viene chiesto di 
offrire il suo ‘arbitrato nella questione anglo= 
transvaaliana. su 

(5) Pretoria, 5. — Si attendono per questa 
sera Schreiner e Hofmeyer în missione ufficiosa 
in favore del mantenimento della pace, 

Il governo inviò alle truppe severo ordine di 
non violare il territorio britannico. È 

(S) Pretoria, 5. — Nei circoli governativi 
s'ignora la pretesa missione di Schreiner e Hot- 
meyer a Pretoria. a 

© Pretoria, 5. — Il Segretario di Stato, 
Reitz, ha dichiarato, in un'intervista, che la Re- 
pubblica Sud-Africana attende le annunziate pro- 
poste definitive dell'Inghilterra. 

(3) Capetewn, 5 — Un dispaccio dal Volk- 
sruth dice cile il termine pel ritiro delle truppe 
inglesi dalla frontiera scade alle ore cinque di 

ra. 

Se le trappe inglesi non si ritireranno îl Tran- 
svaal aprirà le ostilità. ta 

(5) Capetown, 5 — Il Consiglio di Guerra, 
al'quale parteciparono Whitee Walker. esaminò 
la situazione. 

White crede che le forze inglesi siano suff- 
cienti a respingere un attacco. 

(8) Ladysmith, 5. — Una brigata di fan 
toria di marina è qui giunta. Ladysmith Dundee 
possono respingere ogni attacco, 

(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Parigi 5, ore 15.25. — I diplomatici credono 
esagerate le notizie sull'attitndine del Transvaal 
ed esortano ad evitare gli allarmi. . 

Il ritorno dei Ministri inglesi alle loro villeg- 
giature sembra una prova che la guerra non è 
imminente. î 

‘Parigi, 5, ore 18,35. — Si ha da Londra che 
tutta l'aristocrazia“%nglese manda i figli al Capo 
per prender parte alia guerra. à 

Si conferma che i boeri si sarebbero impadro- 
niti di 20 milioni in oro nelle miniere. 

io infinite voci allarmanti si dice che i 
‘si sarebbero assicurati la cooperazione dei 


FRANCIA 


(S) Parigi, 5. — Si assicura che le Camere 
saranno convocate il 8 novembre. 

(S) Parigi, 5, — Si afferma negli ambulacri 
del Senato che il Presidente della Commissione 
d'istruttoria dell'Alta Corte di Giust Beren- 
ger, abbia spiccato oggi alcuni mandeti di arre» 
Sto. S'ignora però contro chi. 

(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Parigi 5, ore 15,25. — L'Intransigeant ripren- 
de la voce che il presidente della Commis: 
sione di istruttoria dell’ Alta Corte di Giustizia 
Berenger abbia ordinato l'arresto di Quesnay 
de Beaurepaire e del generale Roger. 


| — w' giunto a Montevideo diretto a Buenos: 
Agres l'Orione, proveniente da Genova, 

— Da Montevideo è partito il Savoia per Ge& 
nova e vi è ginnto lo Scotia, della Compagnia 
amburghese-americana. 

— Il Centro America della Società “ La Velo- 
ce, è partito da Las Palmas pel Plata. 

Nor del Norddeutscher Lloyd, ha prose- 
guito da Gibilterra por New-Yorck 

Ti 5 lo Spartan Prince della Prince Line, ha 
proseguito da Napoli per New-York. 

i a 
ottobre 1899. 

L'apertura si fece oggi con disposizioni sensi! 
mente migliori. La Rendita esordì n 99. 
dasse quindi a 9 
la notizia deli’ulteriore aumento di sconto a Londra 
a 5 019. Per contanti si quotò 99.07 IR a 99.12 112. 

Pochi ri in valori. 

Banca Commerciale 716 — Credito 640 — Banco 
Roma 116 — Acque 1170 — Gas 810 — Condotte 
286 — Molini 101 — Omnibus 422 — Metalli 250 
— Ferriere 17850 — Forni 162 Zuccheri 184 
— Montecatini 317 — Valsacco — Val d'Aosta 
333 — Utilità 206 — Carburo 555 — Concimi 128.50, 

Cambi in ribasso. 

Francia 107,55 


Londra 27,23. 


Ore 18.30. — Calmi. 
Rendita 99.27 a 99.25. Resto nulla. 


Cambio dazio doganala 6 ottobre L. 107.58. 
Dal 2 all'8 — fino a L. 100 — L, 107,38. 


BORSE ITALIANE — 5 otto 


N. B.- I prezzi sono a fiue 


VALORI 


Gouova | Milano } Torino 


Rendita cont. | 
fd. fine 
Ta. 4 1200 
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CAMBI DELL'ITALIA SULL' ESTERO, 
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109 75 
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Servizio speciale del Pop. Rom. 
Genova, 5, ore 2155 — (Borsi — Rendi; 
98.93 contanti, 99.22 fine mese — Meridionali 72 
— Mediterranee 552 — Navigazione 365 a 566 — 
Raffinerie 443 a 444 — Raftinerie nuove 387 — 
Banea d'Italia 960 — Carburo 555 — Acciaierie 1550 


Consolidati - Media uff, del Regno, 4 settembre 
con cedola sensa cidola 

6 010 lordo 9887 Mt 96,87 114 

4 112 netto 

4 0/0 netto 

3 010 lordo 


Parigi, 5, 15,15 


frane, 8 010 amm.| 
8.010 perp. 

n 81200, 
CCA LIANA 6.010) 


russa muova + 
portoghese , 
\'ungherese. , » 
Egiziano 4 010 + 
Banea di Parigi, , « 
Banca Ottomana, + . 
Credito Fondiario, | 
Azioni Suex . «00% 
Lotti Tarchi, + 04 e 
Fer. Meridion, ital, 
(palin 6000 
S\sa Londra 4 è è 
3(sa Madrid 0.09 
© lsull'Argentina, « 


(Servizio speciale del Pap. Rom.) 

Parigi, 5, ore 15,50 (fonte italiana) 
grado rialzo sconto fermi specialmente Rio buona” 
tendenza 100,62 — 95125 — 99,05 — 50150 — 80128 
675 — 29,05 — 95,15 — 566 — 61,05 ex — 40/50 
70125 — 7011 — 19015 — 1169 — 19/10 — 6020 
5ojlo — 35310 — 1115 — 274 — 206 — 248— 
800 — 24,60 — 630 — 292 — 105 — 595 — 592 
— 7950, 

Parigi, 5 ore 15,55 (fonte francese) — Aequi- 
sti seguitati Londra sembrano dinotare situazione 
politica più rassicurante, Mercato fermo special- 
mente valori sud-africani, 


Vienna, Scam fiondra, 5, chiusnra 


5 5 


O, asirinn) 363 —; 560 23 

Risust.m| 117 45) 117 30}N.i Cona. 1027 
Td, ata 99 40] 2 - 

Nani oro. 9 57 si ? 


108 1/, 
90 7% 
| 2% 

104 
NICEA 


Lire ital. 44 50) 


C.Londra| 121 —| 121 10jArgeuto. 


Vienna, 5 — La Banca Anstro-Ungarica ha 
ato lo sconto dell’! 010. 


Londra, 5 — La Banca d'Inghilterra ha ele- 
vato lo sconto dal 4 112 al 5 010. 


Vers. alla B. d'Ingh. st. 188,000 » Rit, st. 


ni 


Sconto ufficiale 


SAGGIO 


B.Comm. 
Rublo . | 


tunbio lia] 


Dispacci d'urgenza del giornale 


Liverpool, i ottobre ore iSiò virgonza) aportara 
Balle XL | 10000 


Coteni - Vendito probabili del giorno 
TENDENZA sostennia 


Havre, 3 ottobre ore 11,15 (urgenza aperture) 
rob Ballo N. | 814 
Lu 


Cotoni - Vendite probabili del giorno 
Prezzo fino ottolre 
TENDENZA calma 


SVIZZERA 


(© Berna, 5. — Il Consiglio degli Stati ha 
votato stamane, con 85 voti ed un'astensione, i 

rogetti di assicurazione contro gli infortuni sul 
Trvaro, già approvati dal Consiglio Nazionale. 

I progetti di assicurazione sono così definitiva» 
mente approvati dalle Camere federali. 


Movimento della navigazione. 


"N. G. I. — E° partito per Bombay da Hong 
Kong il Pisagno, 


Vendita sacchi N. | 11000 


Casta Santos good a aa ALE 


TENDENZA calm: 


Parigi, 5 ottobre 
GENERI |prmesk| PROSE | TENDENZA 
CA 


5 
DE 
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areenpice Det “ 


Tristi effetti d'un duello 


di BOISGOBEY 


(Tradazione di Adelina Del Valle). 


IL 


Lo apri e trovò molte carte separate da scom- 
partimenti di pelle. Rivile la fotografia, la cui 
somiglianza era perfetta. 

— Si direbbe una vergine di Raifaello... e con 
l'espressione di più. Mli par di vederla. La bocca 
è parlante... gli occhi soltanto mancano di quel- 
la mobilità, che è il tratto caratteristico della 
bellezza di Marianna... ma non sarebbe possibile 
riprodurre quello sguardo... îl rimanente è per- 
fetto... e se qui gli occhi esprimono la calma si è 
che quel giorno, ella si sentiva felice... 23 di- 
tembre 18... mi ricordo. doveramo passar con 
Maurizio la fine dell'anno in casa Bréhal, ed in- 
vece, è venuto a scusarsi, causa il suo fidanza- 


10 Tristi effet 


d'un duello 10 

Abituato ad andar diritto allo scopo, Giorgio 
Ghiuso il portafogli, e passò nella stanzina da 
toelette. | 

Vestitosi per nna visita di circostanza prose il 
taccuino ed uscì, Sali in carrozza e dette l'indi- 
rizzo al cocchiere. 

Dalla via Milano alla via Bianea dove abita: 
vano le signore Mezéne la distanza non era gran- 


Vallo si mise al passo 

Conoscendo le abitudini del 
nay si aspettava di 
di Marianna e chiel 
avrebbe potuto ottenere l'an: 
fare nello studio della signorina, allore 
dando da lontano riconobbe la casa, e vide n 
donna appoggiata al davanzale di nna finestra 
del terzo piano. 

— Quella è la casa, ma In persona affacciata 
non è certo la signora Mézenc perchè non può | 
abbandonare la sna poltrona. Forse la figlia 

“ E starebbe ad aspettarmi? Per prevedere la 
mia visita, dovrei ammettere che fosse già infor- 


rimasi quattrà giorni senza vederlo... Po- 

gliolo! non dubitava certo che tre mesi 

‘e non sarebbe rimasto che il 

jbe stata vedova pri» 

r donna! Trista!.. Triste! 

no farà di questo ritratto ? Lo con- 

serverà o lo brucierà per dimenticare ? Se osas- 

si lo conserverei... ma non ne ho il diritto... e che 

ne penserebbe la signorina? Potrebbe credere... 

Diavolo diavolo! bisogna restituirlo. E per non 

aver tentazioni voltò la fotografia e la mise nel 
portafogli. 

Quindi estrasse una lista ordinata di quanto 
doveva Sanlien ai suoi fornitori, con l'indicazio- 
ne della somma contenuta nello scrittoio, e la 
cifra di credito del sno conto presso il banchie- 
re. depositario allo stesso tempo dei suoi beni 
mobili. 

Era evidente che Sanlien in previsione di una 
disgrazia, aveva trasmesso a qualeuno la sua +» 
redità e che questo foglio doveva trovarsi in una 
altra tasca del portafogli. 

— E' chiaro che deve esserci nn testamento, 
disse Giorgio psendendo una busta collocata fra 
le pieghe. 


mento. 


mata dell'esito dello scontro... E chi potrebbe 
averla pervenuta... Ma no, essa aspetta Man- 
rizio sapendo che doveva battersi oggi nella pi 
nura di Genovilliers, crede di vederlo arrivare 

ro e se ne sta lî ad 
aspettarlo, chì sa da quanto! Ed io vengo a darle 
una si triste nova! Che colpo! ameno che 
ma no, le fantasticherie di Maurizio non avevano 

ne, Marianna amava Ini e bast 
e nello scendere, ( 


riera che venne ad aprire non parve 

ta di vederlo, quantanqno andasse ra- 
‘ar visita alla signora Mézenc, 

o, disse, vado ad an- 

eno se ne stava seduta accanto 

a poltrona f a apposta 

e che le serviva per andar da una camera alî'al- 

tra adoperando le mani per muovere l'ingegnosa 

macchina. 
Poteva leggere, lavorare, ricamare, mangiare 
e dormire là seduta, aspettando che la cameriera 
e a letto. 


Anche qui la palla aveva perforato il plico 
proprio nel mezzo - Courtenay lo apri e vide su- 
bito che lo scritto finiva con queste parole : “ Sii 
felice e pensa qualche volta a me che ti volevo 
tanto bene ,. Fece un bel sospirone e vedendo 
che si trattava d'una lettera semplicemente, la 
lesse: 

Essa cominciava cos: 

“ Amico mio, non voglio importi la noia di oe- 
cnparsi dei miei affari, quando non sarò più. Ti 
prego solo di rimettere al mio notaio, il mio te- 
stamento in regola, esprimente l'ultima mia vo- 
lontà. Lo troverai nella»... » 

La fine della frase era stata portala via dalla 
palla. 

— Diavolo! mormorò Giorgio, come si fa a in- 
dovinare dove lo troverò? Nella scatola, nella 
camera, nella casa... dove mai? 

La frase che seguiva era un capo-verso, e vi 
mancavano parole in qua e in IA. Vi si leggeva: 
“ Questo testamento che t'ho .... senza che 
l'ho futto, dopo matura riflessione e quantunque 
una delle disposizioni possa sembrarti strana, son 

cer.. l'approverai e ti preg> di prenderne 
subito ...scenza prima di .... , 


Aveva cinquant'anni soltanto e la malattia 
della spina che l'aveva ridotta a tal punto non 
le aveva fatto perdere quel cora che per 
dono le anime più solide in quei casi disperati. 
Le piaceva di parlare, e sapeva farlo senza 
pretesa. Amava sna fic one violenta 
e non viveva che per lei. 

Le poche volte che Giorgio era antato in casa 
Ménzec non aveva mai avuto occasione di tro- 
varsi conla signora poichè Maurizio era con loro. 
Quel giorno potè osservare il fascino di quel viso 
simpatico e rimase sorpreso dall'accoglienza fat- 
tagli, 

— Siete molto gentile, caro signore, di venire 
a trovarmi. Avete compiuto nn'ascensione meri- 
toria, che vi sarà tenuta in buon conto. 

— Non sa nulla, pensò Giorgio. Si verle che sta 
figlia non la tiene per sua confident 

— Sedetevi qui e discorriamo. Voglio doman- 
darvi una quantità 

— HA io, signora, vengo per. 

— In primo luogo, che m'è di Sanlien? 

Giorgio trasali sulla sedia, ma la signora M& 
zene non vi badò e continnò con Ia sua voce 
armoniosa : 


Era facile potor fissare le parole mancanti, ma 
con tutto ciò Conrtenay non rimaneva meno per- 
plesso ed incerto, Il seguito conteneva delle scu- 
se per la noia che arrecava all'amico augnran- 
dogli di esse» felice. Della signorina Mézene nou 
era questione... e questo non diceva che Îl testa» 
mento non avesse riguardato lei. 

— Ma trtto ciò sarebbe nulla se potessi sape- 
ce dov'è il testamento! Ah! quel Poutaumur, mi 
ha fatto tatto il male che poteva farmi! andava 
ripetendosi Courtenay. M'ha nociso il migliore a- 
mico e mi ha messo nell’impossibilità di dar com- 
pimento ai snoi ultimi voleri. 

“ E' troppo în una volta, E se trovassi modo 
di sbrogliar questa matassa. potrei dirmi sodli- 
sfata. 

‘Rimise la lèttera nel compartimento dove l’a- 
‘veva trovata e prese l'agenda dove erano segna» 
te delle date, delle frasi a mezzo, parole abbre- 
viate e delle iniziali, quelle della fidanzata. 

Sn una delle ultime pagine, due righe, appe- 

ili presentavano nn senso più chiaro: 

zi 27 Marzo ho indovinato il sno segreto 

Avrò con Ini un abboccamento decisivo, E un 
po' più in basso, datato 29 marzo: 


rate, © fate male. Capisco che 
siete nel pieno diritto di serbare rancore a noi, 
perché ve l'abbiamo preso, ma vi vendicate un 
po' duramente. Son due giorni che non si è fatto 


— Ve lo accap: 


somi în un bell'imbroglio pensava Gi 
Non posso ad un tratto dirle : Non lo rive- 
drete più perchè e morto ! 

— 0h! sono tranquilla, perchè so, che prima 
di chieder la mano di mia figlia, domandò anc 
il vostro parere, e che voi parlaste in favore di- 
cendo tntto il bene possibile di lei. Se Maurizio 
sapesse in quali termini ella mi parla di voi, 
credo che ne sarebbe ge 

— Lusingatissimo signora ; ma vi devo parla» 


— Di tutto quel che vorrete, ma tengo a dirvi 
che mia figlia contiamo sulla vostra ami- 
cizia per Manrizio, e che anche dopo sposato essa 
non cesserà per questo. Avrete un bel rimaner 
giovanotto, non allontanerete da lui... e d’al- 
fronde non vi é scritto che non vi sposerete ; 
credo anzi che in questo momento dipenda da v 

fece un gesto di diniego. 


ssi d'essere indiscreta, vi sot- 


“ Mi è mancato il coraggio. E a che seopa, 
mai? Non dubito più della mia disgrazia. 1 
moiro, E" necessario n. "S 

isogna dire che la pazzia l'avesse colpito; 
va Courtenay per scrivere così i suoi penso 


“ Almeno fossero chiari... ma in questo moj, 
devo camminare a caso... Che cos'è questa se, 
perta fatta da Maurizio proprio il 27 Marzyy 
Cosa snccesse di strano quel giorno? Non mer, 
rammento davvero. Vidi Manrizio? ni 
chè non passavano ventiquattro ore senza cheg 
fossimo trovati insieme, 

4 E poi: “ II suo segreto po Di chi? Il mipyy 
certo, perchè di segreti non ne ho mai avati 4 
specialmente per Maurizio, 

“ E quel che segne; avrò con Zui un abbocoa, 
mento... non ci capisco nulla, e quel chè pi 
chiaro, si è che il mio povero Maurizio prev 
deva la morte e non poteva più sepportara ®L 
vita. e ciò chelo disgustava era la certezza q; 
non esser più amato... Al! se avessi 

Fa interrotto nel suo monologo dal camerie 
che andò ad anzuaziargli che tutto era pronty, 


toporrei un'idea che m'è venuta... ma 
rebbe presto, 

— Vi giuro, che non ho intenzione di 
la mia libertà, disse Giorgio. 

— Ed io non intendo convertirvi. Volete qy 
parliamo d'altro ? Vedete spesso la sinora}; 
hal ? domandò sorridendo la signora \l:z 

— Non più spesso di un tempo, rep 
gio con unr certa impazienza. 

— E' una donna simpaticissi 
glio che rimanga velov. 
ha dello spirito, molto cuore ed ana 
na. Le auguro nn marito degno di I 
conoscessi uno. mi direte che voglio inm 
mi di affari non mici ! 
è stata tanto buona 

— Chiedo 


TSO san 


Ter 


mia figlia. 
so tutto, E 


rla qui. 
teneto a vederla, bisognerà che andiate nel 
studio, da eni non esce pi è talmente ap 
passionata alla pittura che credo ch 
mandassi la donna a chiamarla non si 
rebbe. 
(Cortina), 
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SUONERIE ELETTRICHE 


F.lli G. €. DALLE MOLLE 


Tasti 
porcellana 
see La 0.30 


Suonerie 
Centim, è L 2 
» T A lisci 
» filettati oro 4 0. ii 
’ x legno. . 1 0. 18 
» { sE 2 
»’ Perelle . . secche + 


contim. dd 


Impianti, forniture e manutenzioni 
ep TARIFFE E CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA — TELEFONO N. 1564 E 


Pile Leclanché 


— Via Due Macelli, 10-11 


Quadri Fili 
8 Numeri L, 11.75 conduttori 
L. 160 n ASSO | 710... L 34 
» 180 È fa 
1) Ad 
Cordoni di seta 


» 
1020 


» 2.80 al metro. 


Ripeteno 10 volte lo stesso avviso, sconto di 


1 20 per 00 | 


T° CATEGORIA 
25 parole L. Una - In più di 26, Cent.5 cad 


in ottimo stato da vendersi a buone condi» 
Break fisti. Rivolgersi al portiere Corso Vittorio 


Emanuele 287. 950 


i ir. sapitale offresi occasione 

Con mille lire pie ail alan 
ta, sortetà assolute, rattandati novità necessaria 

unica Italia, estero. Scrivere: Mario Marsini posta Roma, 


D'AFFITTARSI 


Grande seuderia f%{uin qaier 
una grande sendoria per X. 35 cavalli con annessi vai lo- 
tali E tettoto per cars è furgoni. Per trattative rivolgersi 
via Condotti 9. 966 


Elegante appartamento int 

di sei camere e cucina tutto da strada esposto a mezzogiore 

n0, afitasi in via Voltumo N. 2 Co 
via Polvoriora N. 


Vasti locali e opiotro Un Vincoli 
per uso forno, ed annessi locali per tale esescizio, volendo 
anche sopeastante abitazione, ovvero per altro uso da con- 
venire. Rivolgersi Ricci Simone via Flavia 42. 9% 


25 parole L. Una - In piu di 25, Cent. 5 cad. 


Piazza del Gesù 49 qitensi vasti 
uso tipografia 04 altro. Grande vano coperto con cristalil 
Rivolgersi dal portiere. 98 


Vicolo Savelli 48 tiiopparatenio 
tra Corso Vittorio Emanuele e Governo Vecchio, uso abl- 
tazione ed uffici, 10 grandissimi vani, cucina, canti 

qua marcia. 


ji 12 camere d'affittarsi 
Appartamento iii erezione è 
Gorso via Condotti 42 p. 3, vasche, cucina, loggia nequa 
Saia st E, 


= 3 


Ir CATEGORIA 
35 parolo, Cont, 75 - In più di 25, Cont. 6 cad, 
$ muove da 8 ettolitri, mitissimo, 
Botti tisaia genuino garantito per malati Vicolo 


Cancello 29, succursale via Grottapinta 23 (casa propria) Sal- 
vatoro Russo. 960 


Cantine Toscane Laurini 
Di Vittorio 293, Marianna Dionigi 5 Tritone 108, Ame» 
©. Vini Fattoria Borro (Firenze) eredi Hobenlohe 1,10 

i. Chianti 1,50 più Fiasco. 91 


I° CATEGORIA 


25 parole, Cent. 60 - In più di 25 Cent. 5 cad. 


ti n due appartamenti 1. piano 
Via Milano 19 i.e emer, cmteio 
gueina 4. piano di tre camere, camerino, cucina € terrazza, 
Visibili tutte le ore. uti 


i rofessore che insegnò 
Lingua francese rit n done 
Università toma. Lezioni commercianti, commessi, mi 
Litari, Lire 5, 15, 29 mensili, Roma via Sudario 21 p, è 


ORARIO FERROVIE 


Partenza da Roma per lo linee 
Pa 29,67, 
Sult] — 
200] 2 


EIILIGII 


 Ciamp. 
Velletri-Teregcina. 
Ronciglione-Viterbo* 


Ancona-Foligno + 
20 


‘Albatio) 
Ciamp). 
PINA 


f 
Mar 
Vito Monciglionc] tod 


3: 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 
VALI Ditta ‘to e que ffenbach sjM. 
Casta Ditta E, Magnani orgor- With Lipsia 


[re e en] 


meat 
ni 
Tivoli a 
Tivdi n 
gni Ds 
Roma è 


The Berlitz School ‘'. 


desco, Inglese, Francese, Italiano, Russo Spagnuolo insegna» 
to da maestri delle rispettive nazioni, Col metodo Berlitz 
l'allievo, anche principiante sente e parla solamente la lin- 
gua, che desidera imparare. Lezioni di prova gratis. Prospet- 
ti gratis e franchi. 


Famille distinguée serie 
potit appartement meublè aussi toute l'année.Tres agreablo 
situation midi. Pension. Tres bon servire, Passeggiaja Ri- 
petta 19, Entresol. , 937 


D'AFFITTARSI 


25 parole, Cent. 50 - In più di 85 Cont. 5 cad 


Appartamentino mobiliat0 


eeposto mezzogiorno primo piano via Voltueno. Per 5 
rimenti rivolgersi portiere via Anreliana 


Corrispondenz 


26 parole, L. 1 - Ogni parola in più, Cent. 5 


Alta Troll Riporta 


= Sono angustito, verrd; ma non, solo 
Tevere fo bisoguo dol'taoi ardentisini. Od 
ì 


tornare tu a Roma! (adoro e adorami d 


Federigo von Warendorft 
professore laureato Università Berlino, residento Italia 12 
nani, via dol Gesù 80, La'loziono (tedesco, francse, italiano) 
‘una lira. Traduzioni specie medicina, Corsi. 968. 


psla dà lezioni in ingloso e tedesco. Dirigersi A. B, Bullock 
M, A, via dol Pozzetto 117 p. ult. See 


di 40 anni, e ragazza di 17 anni, desiderano 
Donna ciciparsi a tutto servizio, è mezzo servizio 
Serivero L. Ai via della Madonna do' Monti 111. 088 


Ricevetti finalmente tua. 


compagna fedole, benchè mui 
suggerirmi tante’ cose belle. 
pensiero non i sia vicino 0 vivo solamente per 
to im cui ti rivedrò. Lungi da tonon ho gioit n 1° 
53 a me che t'adoro con tutta la passione, Arrivi 


Signore inglese linee sd he | L_- 


on vi è Istanto © 
ver 1 mem 

Di pare Pete 
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@ marina) sa 
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vamente dui 
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Îl pre 
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cast 
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e gli 
second. 
tra le 
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la approvazil 
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na 
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est proy 
lurata 
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sanzionare pi 
prom 
tn anno. 


Circa i la 
sembra che, 
per la costru 
— tenuto 
panziarie 
che, 
mente ma & 
éra sinora 
mente degli 


discut 
mento 

menti di 
zioni st 


stitazion 
e funzioni 
ritorner 


sa, el un 
dell'Unzl 
(i 


molto minor 
ta tranquilli 
ffamo che si 


Vienna, 
Sarà present 
Lukacs 
sonterrà 


e febbraio 1 
in tempo nt 
Austria 
Delegazi: 
Vieni 


a non impe 
bri della 1) 


ge sulle lin 
Îa present 
caeca) in 


che fa qui d 
artita sul 
'Îreo, 
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qeiata franc 
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Vienna,| 

stantinopoli 
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